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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9).

Si dia lettura del processo verbale.

V E N A N Z E T T I, segretario, dà let~
tura del processo verbale della seduta del 26
maggio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, 11 processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre~
sentati i seguenti disegni di legge di inizia-
tiva dei senatori:

BAUSI, BARTOLOMEl, ROSI, DE GIUSEPPE,

DEGOLA, ROSSI Giian Pietro Emmio, DELLA POR-

TA, DE CAROLIS, DEL NERO, GIUST, RICCI, CAR-

BONI, SCARDACCIONE, FOSCHI, VETTORI, SANTAL-

CO, SANTI, TANGA, de' COCCI, VITALE Antonio

e TREU. ~ « Legge-quadro sull'artigianato»
(1246) ;

GIUST, GIACOJ'v1ETTI, AMADEO, DELLA PORTA,

COSTA, MARCHETTI, DEL NERO e VETTORI. ~

«Rivalutazione e penslOnamento dell'inden-
nità mensile speciale o di riserva a favore
dei sottufficia:1i e militari dei Corpi di polizia
e delle Forze annate in quiescenza, al com~
pImento del 65° anno di età» (1247);

GIUST, GIACO:METTI, AMADEO, DELLA PO~TA,

COSTA, DEL NERO e VETTORI. ~ « Tratteni~
mento in servizio degli ufficiali di comple-
mento dell'Esercito, della Marina e dcll'Ae~
ronautica c stabilizzazione del rapporto di
impiego degli ufficiali estromessi dai bene~
fiei della legge 20 dicembre 1973, n. 824);
(1248).

Armunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe~
rente

P RES I D E N T E . I seguenti disegni di
legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 6a Commlsswne permanente (Finanze
e tesoro)'

SANTALCO.~ « Nuove norme per l'annulla-
mento dei credIti dello Stato» (1214), previ
pareri della la e delia sa Commissione;

alla lla Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

« Modifiche alla legge 1° giugno 1977, nu~
mero 285, sull'occupazione giovanile» (1243),
previ pareri della la, della 2a, della sa, della
6a, della 7a, della 9a e della lOa Commissione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta di ieri,
1'8a Commissione permanente (Lavori pub~
biici, comunicazioni) ha approvato i seguenti
disegni di legge:

«Disposizioni in materia di competenze
accessorie a favore del personale dell' Ammi~
nistrazione delle poste e delle telecomum~
cazioni» (699-B) (Approvato dalla 8a Com~
mlsswne permanente del Senato e modlfica~
to dalla lOa Commissione permanente della
Camera dei deputati);

«Mod,ficazioni al decreto legislativo Iua-
gotenenziaIe 12 aprile 1946, n. 327, concer~
nente i termini per la restituzione del mate~
riale rotabile scambiato tra le ferrovie dello
Stato e le ferrovie e tramvie concesse all'in~
dustria privata» (1177) (Approvato dalla
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10" Commissione permanente della Camera
dei deputati).

Annunzio di presentazione del testo degli
articoli proposto dalla 5a Commissione
permanente per il disegno di legge n. 1225

P RES I D E N T E. La 5a Commissio-
ne permanente (Programmazione economica,
bilancio, partecipazioni statali) ha presenta-
to il testo deglI articoli, proposto daJla Com-
missione stessa, per il disegno di legge:
«Conversione m legge, con modificazioni,
del decreto-legge 14 aprile 1978, n. 110, re-
cante provvedimenti urgenti per le società
già inquadrate nel gruppo EGAM e norme
per l'attuazione e il finanziamento del pro-
gramma per il riordmamento delle società
stesse}) (1225) (Approvato dalla Camera dei
deputatl) .

Annunzio di sentenza
trasmessa dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A norma dell'arti-
colo 30, secondo comma, della legge 11 marzo
1953, n. 87, Il Presidente della Corte costitu-
zionale, con lettera del 5 giugno 1978, ha tra-
smesso copIa della sentenza, depositata nella
stessa data in cancelleria, con la quale la
Corte stessa ha dichiarato l'illegittimità co-
stItuzionale dell'articolo 513, n. 2, del codice
di procedura penale, nella parte in cui esclu-
de Il diritto dell'imputato di proporre appel-
lo avverso la sentenza di primo grado che
l'abbia prosciolto per amnistia a seguito del
giudIzio di comparazione tra circostanze ag-
gravanti ed attenuanti (Sentenza n. 73 del 23
maggio 1978) (Doc. VII, n. 56).

Il predetto documento sarà trasmesso
alla Commissione competente.

Annunzio di comunicazione di nomine da
parte del Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale

P RES I D E N T E. H Ministro del la-
voro e della previdenza sociale ha comunka-
to, ad sensi deH'aI11,icolo33 della legg)e20 mar-

w 1975, n. 70, di aver nominato con propI1i
deor:eti, rispettivamente del 18 gennaio 1978
e 23 maggio 1978, i Commissari Hquida'tori
della Cassa mutua di malattJa per i dipen-
denti dell'Ente na~iona[le per l'energia elet-
trica e delle relative sezioni distrettuaJi .e il
Commissario liquidatore deH'Ente nazdona,le
di previdenza per i dipendenti da enti di di-
ritto pubb1iieo.

Tali comunicazioni, comprendenti ,le note
biografiche dei nominati, sono depoSlitate in
Segreteria a disposizione degli onorevolli se-
natori.

Annunzio di trasmissione di risoluzione
approvata dal Parlamento europeo

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Parlamento europeo ha trasmesso il testo
di una risoluzione, approvata da quell'Assem-
blea, concernente la decisione del Consiglio
europeo di tenere l'elezione del Parlamento
europeo a suffragio universale diretto nel
periodo dal 7 al 10 giugno 1979.

Tale risoluzione sarà trasmessa alla 3a
Commissione permanente.

Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge:

({Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di sede
fra il Governo della Repubblica italiana
ed il Centro internazionale di calcolo, fir-
mato a Roma il 3 giugno 1977» (1203)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione deLl'Accordo di sede
fra il Governo della Repubblica >ÌtaHana ed il
Centro internazionale di calcolo, fii'rmato a
Roma il 3 giugno 1977 », già approvato dal~
la Camera dei deputati.

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

V E R O N E SI, relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
]are il rappresentante del Governo.
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R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Signor Presidente, onorevoli
senatori, la ratifica dell'accordo di sede con
:il Centra internazianaLe di cailcolo, che ha
già sub\ta un'accurata revisiane prapria ad
apera del Parlamenta, castituisce un atta
armai, ad avvisa del Gaverna, nan più dHa-
zianabile, se vagliamO' mantenere a Rama la
sede dell'IBI e metterei in gradO' di rispan-
dere alle critiche di inadempienza che ci
venganO' periadicamente rivolte nel carsa
delle assemblee dell'arganizzaziane; ed è an-
che questa b via migliare per pater sval-
gere in senO' all'IBI un'aziane cancreta ed
efficace per dare maggiare impulso aH'atti-
vità del Centro.

In relaziane alle richieste d'infarmaziane
che sana state farmulate nel carsa del dibat-
titO' in Cammissione, sul più generale arga-
menta dell'attività svolta da tale arganisma
internazianale, creda sia apportuno premet-
tere che nBI è l'unica arganizzaziane inter-
nazionale che si occupa specificamente di in-
formatica: in tale veste essa opera in conti-
nuo collegamento con le strutture scienti£i~
che e decisionali dell'ONU, dell'UNESCO,
detl'OCSE e della Comunità eurapea.

Sotto questo profilo sarà molta importante
per il futuro dell'organizzazione il risultato
della conferenza intergavernativa sulla stra-
tegia e le politiche dell'infarmatica, convo-
cata daJ1'IBI e dall'UNESCO, che si terrà a
Torremolinas, a livello ministeriale, dal 28
agostO' alI 6 settembre prossimo venturo e
che appare suscettibile di dare un nuovo im-
pulso alla collaborazione internazionale in
materia di informatica. Tale conferenza fa
seguito a quelle arganiÌzzate nel 1972 a Fi-
renze, «Prima conferenza mondiale sull'in-
formatica nel Governo », nel 1974 in Mainz,
« Simpasio ,internazionale sull'ecanomia nel-
l'informatica », nell 1975 in Baghdad, «Con-
ferenza internazionale sulla pianificazione
naZJionale dell'informatica nei paesi in via
di sviluppo ».

Si tratta di iniziative importanti che co-
'stituiscona un utile faro per proficui scam-
bi dlinformazione e contatti fra paesi indu-
strializzati e paesi emergenti. Azioni speci-
fiche di consulenza in materia di applica-

zioni dell'informatica soprattutto nel settore
pubblico sono state dei!. resta svolte dal-
nBI anche nei confronti di alcuni paesi
membri, quali l'Equador, Cuba, la Tunisia,
lo Zaire.

L'altro settore fondamentale di impegno
nell'attiv:ità dell'IBI è quello della formazio-
ne del persanale: sono stati e sono in fun-
ziane numerosi corsi di aggiornamento e
di istruzione sia pressa istituti associati,
came l'IRIA in Francia, il CEPIA sempre in
Francia, il CREI in Italia e il CREI in Spa-
gna, sia in v,ia autonama, come per esempio
il corso Teaching teachers tenuto a Teheran
a beneficio dei paesi in via di sviluppo arabi
ed asiatici in genere.

Per quanto concerne i rapporti con la
UNESCO va premesso che l'IBI è del tutto
indipendente da quest'ultima, anche se la
UNESCO ha un seggio permanente nel con-
siglia di amministrazione dell'IBI e il diret-
tore generale dell'IBI partecipa ai lavori del
consiglia direttiva de!J'UNESCO.

I rapporti tra i due organismi sono stati
fin qui regalati da un accordo di coopera-
zione nello svolgimento dei rispettivi pro-
grammi di attività, di recente scaduto.

Pressa il Centra (e non presso l'UNESCO)
è stata insediata una cammissione per pro-
cedere alla revisiane ed aggiornamentO' del
precedente accorda, commissione costituita
dai paesi membri del Centro, fra i quali
l'Italia. La cammissiane ha ~niziata i lavari
ne:l 1977 e dovrà concluderli prima della
prossima assemblea generale ordinaria pre-
vista per il dicembre prassimo venturo.

Vorrei concludere asservando che il Go-
verna è ben conscio deUa necessità di un
continua aggiornamento deg1i obiet1Ji.vie del-
le strutture di un organismo che opera in
un settore in così rapido pragresso quale
quella dell':infarmatica.

Desidero assicurare l'onorevOile l'datare, al
riguardo, che il Ministero degli esteri sta
attentamente valutando, d'intesa con il Mi-
Dlistero della ricerca scientifica, i mezzi e
gli strumenti atti a rendere più incisiva la
azione dell'IBI, in particolare attraverso la
concentraziane delle risorse su un numero
più limitata di pragrammi qualificanti.
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P RES I D E N T E. Passiamo all'esa~
me degli articoli. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare l'Accordo di sede fra
il Governo della Repubblica italiana ed il
Centro internazionale di calcolo, firmato a
Roma il 3 giugno 1977.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in confor-
mità dell'articolo 11 dell'Accordo stesso.

(E approvato).

Art. 3.

È autorizzata la spesa per il pagamento
dallo gennaio 1972 fino al giorno di en-
trata in vigore dell'Accordo di cui al pre~
cedente articolo 1, dei canoni di locazione
relativI ai locali in cui il Centro ha sede
provvisoria.

(E approvato).

Art.4.

All'onere di lire 39.950.000, derivante dal-
l'attuazione della presente legge nell'anno
finanziario 1977, si provvede, quanto a iJire
6.750.000, a carico del fondo speciale di cui
al capitoJo n. 6856 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per
l'anno 1976 e quanto a lire 33.200.000 me-
dmnte riduzione del medesimo capitolo
n. 6856 per l'esercizio 1977.

All'onere di lire 6.658.300 derivante dal-
l'attuazione della presente legge nell'anno
finanziario 1978, si p~'ovvede mediante cor-
rispondente riduzione del capitolo n. 6856
dello stato di previsione della spesa del Mi~

nistero del tesoro per lo stesso anno finan-
ziario.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare con propri decreti le occorrenti
variazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento. Se
ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

All'articolo 4, sostituire tl primo comma
con il seguente:

«All'onere di lire 39.950.000, derivante
dall'attuazione della presente legge nell'an-
no finanziario 1977, si provvede a carico
del Fondo speciale di cui al capitolo 6856 del-
lo stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per il medesimo anno finan-
ziario ».

4. 1 IL GOVERNO

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Il Governo ha fatto proprio
l'emendamento indicato, nel parere, dalla
Commissione bilanaio. Si tr.atta di una mo-
difica tecnica che riguarda la copertura.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
mISSIone ad esprimere il parere sull'emen-
damento in esame.

V E R O N E SI, relatore. Esprimo
parere favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 4. 1, presentato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:E approvato.

Metto ai voti l'articolo 4 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.



Senato della Repubblica VII Legislatura~ 12015 ~

7 GIUGNO 1978282a SEDUTA ASSEMBLEA RESOCO''iTO STENOGRAFICO

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge:

({ Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 14 aprile 1978, n. 110,
recante provvedimenti urgenti per le so-
cietà già inquadrate nel gruppo EGAM e
norme per l'attuazione e il finanziamento
del programma per il riordinamento deIIe
società stesse» (1225) (Approvato dalla
Camera dei deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Conversione in legge, con modi£icazioni,
del decreto~legge 14 aprile 1978, n. 110, re--
cante provvedimenti urgenti per le società
già inquadrate nel gruppo EGAM e norme per
l'attuazione e il finanziamento del program~
ma per liil riordinamento delle società stes~
se », già approvato dalla Camera dei deputati
e per ~IIquale è stata autorizzata la relazione
orale.

Ha pertanto facoltà di parlare il relatore.

G I A C O M E T T I , re latore. Signor
Presidente, signor Ministro, signor Sottose-
gretario, onorevoli colleghi, è la quarta volta
nel giro di tre anni che il Parlamento deve
interessarsi del problema EGAM.

Il disegno di legge in esame dovrebbe rap-
presentare, sotto l'aspetto legislativo, la con-
clusione di una vicenda iniziatasi con la con-
versione del decreto~legge n. 103 del 1977
nella legge n. 267 del 1977, che ha sancito
Ja soppressione deH'EGAM fissando gli indi-
rizzi per la ristrutturazione delle aziende in-
teressate.

In sostanza, come è noto, con la legge nu-
mero 267 si intese non soltanto sancire la
soppressione forma'le dell'EGAM, ma garan-
tire la sopravvivenza delle aziende ritenute
risanabili, demandando al1'IRI e a:1I'ENI la
formulazione di idonee proposte ordinate in
piani settoriali di sviluppo.

L'articolo 3 della legge n. 267 ha stabilito
che, nell'ipotesi in cui il piano di risanamen-
to avesse determinato oneri superiori a quel-
li preventivam in origine, pari a 350 mHiardi
di lire, l"attuazione di programmi predispo-
sti dagli enti era comunque subordinata al-
l'approvazione di un ulteriore provvedimen~
to legislativo per la copertura finanziaria.

In sostanza con il provvedimento all'esame
si dà adempimento a tale procedure stabilita
da:l1o stesso Parlamento. Il Governo, infatti,
ha proceduto all'approvazione di piani di
risanamento che indicano anche le società
inquadrate nell'IRI e nell'ENI, quelle da ce~
dere, nonchè le attività da ,liquidare

Il testo originariamente proposto dal Go-
verno ha subìto presso l'altro ramo del Par-
Jamento notevoli modificazioni, che comun-
que non hanno stravolto la impostazione ori-
ginaria del testo che a sua volta attuava le
direttive e gli indirizzi già fissati dal Parla-
mento con la legge n. 267.

Il testo attualmente all'esame prevede l'as-
segnazione diretta all'IRI e all'ENI dei mezzi
necessaI1Ì a!l finanziamento dei programm1,
pa'ri a 533 miliardi di l:iJre,nonchè occorrenti
al rip:Ì'anamento deUe perdite registrate daUe
società inquadrate negli anni 1978, 1979 e
1980 per complessivi 450 miliardi di lire.

Il comitato di liquidazione manterrà l'in-
carico di definire l'operazione di liquidazio-
ne dell'EGAM e delle società di cui all'artico-
lo 4 del decreto-legge n. 103 del 1977. Inol-
tre il comitato continuerà a sostenere finan-
ziaJ1iamente le aziende da Hquidare e a prov-
vedere alla cessazione o alla Hquidazione del-
le stesse. Infine esso si farà oarico del ripia-
namento delle ulteriori perdite registrate da
tutte le società precedentemente inquadrate
nel gruppo nel corso del 1977.

Per tali obiettivi sono stati stanziati com~
plessivamente 229 mHiardi, di cui: 1) 180 mi~
liardi per la definitiva sistemazione dell'inde-
bitamento del soppresso EGAM, dell'I SAI e
delle tre fiduciarie; 2) 19 miliardi per il so-
stegno finanziario, la copertura delle perdite
o la liquidazione delle società di cui ana ta-
belIa C); 3) 30 miliardi per il ripianamento
delle ulteriori perdite delle società ex EGAM
per l'anno 1977, nonchè per la liquidazione
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dell'indebitamento delle società medesime al-
l'interno stesso del gruppo.

Le modifiche più incisive introdotte dalla
Camera tendono a prevedere un più puntua-
le ed efficace controllo del Parlamento nei
confronti dell'attuaZJione di programmi pre-
disposti dagli enti. Inoltre sono state limita-
te sensibilmente alcune delle funzioni attri-
buite al comitato di liquidazione, conferendo
direttamente agli enti di gestione i relatirvi
poteri e responsabilità nei confronti delle im-
prese ex EGAM.

È stato altresì stabilito che il ministro per
le partecipazioni statali debba riferire al Par-
lamento entro il 31 ottobre sullo stato di at-
tuazione dei programmi. All'onere complessi-
vo derivante dal provvedimento, va:lutabi-
le in 1 212 miltiardi, si fa fronte eon ope-
razioni sul mercato finanziario la cui caren-
za annuale è stahilita dalla stessa clausola
di copertura.

Sono note le polemiche che la normativa
in esame ha suscitato, ma non può peraltro
disconoscersi che essa rappresenta in buo-
na sostanza il proseguimento necessario, ed
anzi per certi aspetti caratterizzato da qual-
che miglioramento normativa, di quel pro-
cesso le cui linee di sviluppo sono state fis-
sate daUo stesso Parlamento con la legge nu-
mero 267 del 1977. Non si può cioè discono-
scere che la normativa all'esame si muove
coerentemente in quell'indirizzo che cerca
di conciliare le esigenze e le deficienze di
produttività con un'attenta valutazione delle
conseguenze sooiali che potrebbero derivare
da una liquidazione incondizionata di un pa-
trimonio aziendale, che è invece per molti
aspetti recuperabile.

In questo senso non appare contestata l'af-
fermazione fatta alla Camera da:! ministro
Bisaglia, cioè che il dissesto dell'EGAM è in
gran parte addebitabile al,la esiguità e alla
insufficienza del fondo di dotazione ad esso
attribuito. Questo dato di fatto in gran parte
ci sembra consenta di condividere d:l giudi-
zio del Ministro secondo cui una valutazione
di insanabilità, fondata sulla pura analisi fi-
nanziaria di riequHibrio aziendale, è palese-
mente riduttiva ed insufficiente. In conclu-
sione quindi il provvedimento non può non
essere considerato come un'attività che il

Parlamento ha coerentemente posto in essere
sulla linea cLiun attento recupero di tutte le
potenzialità produttive del gruppo ex EGAM,
non disconoscendo d'altra parte la delicatez-
za delle implicazioni sociali connesse a tale
operazione: preoccupazioni che sono emerse
nella discussione di questa ultima settimana
in seno alla sa Commissione. Devo dire che il
senso di responsabilità da parte ddle forze
politiche che hanno partecipato a quel di-
battito ha consentito di snpemre arlcune dif-
Hcoltà; per rultre, signor Presidente e ono-
revoli senatOlri, mi consentiranno di (pTe-
sentare eventualmente emendélllllenti succes-
sivi per tentare ~ ed è UJn auspicio 'i'! mio
~ di riuscire a superacre Le ultime cLifficol-
tà che si riferiscono in modo particolare
a tre punti essenziali: 1) la partecipazione fi-
nanziaria ad attività sostitutive promosse da
terzi in maniera temporanea e limitata; 2)
il problema della capogruppo minerometal-
lurgica; 3) la sospensione delle erogaziollli dei
finanziamenti fintanto che non siano stati
approvati i piani di settore. Questi sono pra-
ticamente i tre punti che sono rimasti in
sospeso e per 'Ì quali, come dicevo, mi ri-
servo di presentare successivamente emen-
damenti con l'auspicio che le forze politiche
del Senato abbiano ad approvare il disegno
di legge alla nostra attenzione.

P RES I D E N T E . Dichiaro aperta la
discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Ferralasco.
Ne ha facoltà.

* FER R A L A S C O . Signor Presidente,
onorevole Ministro, colleghi senatod, esatta-
mente un anno fa il Parlamento ha delibera-
to la soppressione deU'EGAM e !'inizio delle
procedure per il trasferimento delle società
del gruppo all'IRI e all'EN!. Sebbene le vi-
cende siano ben note e siano assurte pur-
troppo ai fastigi della cronaca, proprio per-
chè questa cronaca molto 'spesso ha con-
tribuito a creare una confusione che può con-
siderarsi paci solo a queHa che la gestione
dell'ente in precedenza aveva creato nei set-
tori della finanza e delle imprese industriali,
sarà bene ricordare alcune cose, sia pure bre-
vemente.
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L'EGAM è stato iscritto ufficialmente al-
l'anagrafe come ente di gestione aziende mi~
nerarie; quakul1Jo poi ha letto « attività mi-
neraria» e fin qui poco ma/l,e, ma Ipoi si è
letto, anzichè «mineraria », «metal1lurgka»
e le cose hanno cominciato a complicarsi.

In un determinato periodo di attività del~
l'ente qualche malevolo cronista ha tradotto
la emme nel senso di aZJiende ex Montedi-
son. Questa non vuole essere una accademi~
ca dIscussione semantica, ma sempl'icemente
vuole mettere in evidenza il fatto che una
delle ragioni principali per le quali ci trovia~
ma qui a discutere per la quarta volta, come
giustamente ricordava il relatore, su11'EGAM
sta nel fatto che l'EGAM ha deviato dai suoi
compiti istituzionali senza che il Ministero
delle partecipazioni statali, che pure dove-
va su questo ente portare tutta la sua atten-
zione, sia intervenuto o abbia avuto la pos-
sibilità, o la forza, di intervenire tempesti-
vamente. Se fEGAM avesse perseguito i suoi
scopi istituzionali e si fosse occupato del
settore minerario e del settore metallurgico,
degli scopi cioè per ojquaM abbiamo votato nel
marzo del 1973 la ,legge n. 69, probabilmente
oggi avremmo un settore minerario-meta:llur~
gico in condizioni assai migliori, l'EGAM sa-
rebbe ancora vivo, la finanza pubblica sareb-
be in condizioni non dico più floride, ma al-
meno meno disastrose, e il Parlamento po-
trebbe legiferare con migliore cognizione di
causa e razionalità.

Ora, nel momento in cui con la legge nu-
mero 267 del giugno scorso abbiamo tutti
concordato che si dovesse sciogliere l'EGAM,
noi socialisti soprattutto abbiamo fatto pre~
sente in quella circostanza che per mante-
nere una politica razionale nel settore mine-
rario, cioè per mantenere gli scopi istituzio~
nali per i quaId.l'EGAM era sorto e che erano
stati chiaramente indicati nelila Ilegge del
marzo 1973, a nostro parere sarebbe stato
opportuno tenere in piedi la struttura finan-
ziaria Halminiere, che aH'interno dell'EGAM
seguiva specificamente questo settore. In
quel periodo scadeva il consdglio di ammini-
strazione dell'Italminiere, e quindi si poteva
tmnquHlamente rivedere la composi:z;ione del
consiglio di amministrazione. Comunque re-
sta il fatto che a nostro parere doveva rima-

nere un ente che guidasse la po1itica minera-
ria e metallurgica italiana.

L'Italminiere venne soppressa, e forse era
anche necessario perchè era una finanziaria
e in quel momento le operazioni di ripulì-
tura e di riordino dei debiti EGAM poteva-
no consigliarne ,lo scioglimento; però nella
legge n. 267 venne introdotto il principio per
cui con la massima urgenza l'ENI avrebbe
dovuto provvedere aHa formazione di uno
strumento operativo responsabile del settore
minerario. Mi permetto di insistere su questo
concetto perchè per noi socialisti, ma, credo,
per tutte le persone che si occupano di que-
sta materia in modo razionale e corretto, ap-
pare inconcepibile, al limite ddla irrespon-
sabilità, che nel momento in cui l'accaparra~
mento delle mateI1ie prime sta diventando un
fatto di sopravvivenza per le industrie e quin-
di per tutti i paesi industrializzati ~ e gli
ultimi avvenimenti nel Katanga e nello Zai-
re ce ne danno conferma ~ 1'Jtalia resti pm-
va di una sua politica minerada, di un suo
strumento operativo minerario che pratichi
sia la ricerca, sia la coltivazione e l'estrazio~
ne de) minerale, sia l'approvVligionamento
dall'estero. Noi siamo tagliati fuori dal mer-
cato deIle materie prime nel momento in cui
d si rende conto che senza il controllo e la
partecipazione al mercato del1e materie pri-
me minerarie non si può parlare eLipossibili-
tà di sviluppo industriale. ~ questa una delle
ragioni che ci hanlIlo portato 'appunto, quan~
do si è votata 'Lalegge n. 267, a ceroare di dn~
trodurre con altre forze politiche ~ e l'ab-
biamo introdotto ~ il concetto dello stru-
mento operativo all'interno dell'ENI, che poi
non è stato rea'Mz2)atofino adesso a distanza
di un anno, ma è stata anche la ragione per
la quale, fin dal settembre scorso, abbiamo
presentato qui al Senato, come Gru:opo socia-
lista, una mozione perchè si disoutesse ,Lapo~
Htica mineraria e meta.l\lurgica dell paese.

A questo proposito, signor Presidente, vor~
rei richiamare la sua attenmone e natural~
mente l'attenzione del Governo sulla mozio~
ne socialista che giace al Senato fin dal set-
tembre 1977, con la quale si cMede che venga
discussa la politica mirnemria italiarna una
volta per tutte con chiarezza. Ricordiamo pu-
re che alI Senato si trova, presso la Commis~
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sione industria, il disegno di l:egge per la poli-
tica mineraria presentato dal ministro del-
l'industria Donat-Cattin. Noi riteniamo, si-
gnor Ministro, lo tenga presente, che entro
ottobre debba venire discussa la politica mi-
neraria in un contesto raz:ionale, non dico
definitivo, ma che ,perla mena seiI'Va a faTe
un punto preciso sulla politica mineraria ita-
liana, perchè in questo campo occorre la-
sciare 11minimo spazio alle possibilità di er-
rore e alle improvvisazioni che troppo spes-
so si verificano ancora. Abbiamo necessità
di una discussione approfondita sulle possi-
bHità reali dell'estrazione mineraria in Italia,
nonchè della lavorazione mineraria e degli
approvvigionamenti, e sulla necessità che
venga potenziata la ricerca in Italia. Non vor-
remmo che si commettesse l'errore commes-
so a suo tempo con il caJTbone del Sulois
quandO' vennero abbandonate le miniere che
oggi si devono rimettere an funziane con gra-
vi perdite, superiori a queLle che si sarebbero
avute se si fosserO' Sieguìte le previsioni stra-
tegiche. Quakhe collega sorride aU'argomen-
to ma probaMlmente, se si informasse sui
prezzi del petrolio e sUllilBpossibilità attuali
del carbone, riderebbe meno. Comunque se
ne discuta, ma se ne discUJta. approfondita-
mente, perchè queste questioni non sri pos-
sono sottacere.

Dobbiamo ricardare purtroppo un avveni-
mento che è distante nel tempo ma che è mol-
to grave ed è quello che ci portò a pian-
gere autarchiche e italianissime lacrime sulla
povertà italiana: mentre la Libia galleggiava
sul petrolio <l'Italia nan era riuscita a trovare
questo petrolio che fu trovato poi dagli altri.
Sono note le condizioni della ricerca an Ita-
lia: basti tener canto del fatto che la strut-
tura geologica del suolo italiano ancora non
è conosciuta perfettamente ed in dettagHo;
eppure tale conoscenza servirebbe non sol-
tanto per l'attività mineraria ma anche per
una corretta politica del territorio, per le pos-
sibiHtà idrogeologiche di approvvigionamen-
to dell'acqua e per gli approvvigionamenti
industriali. Ecco perchè mi permetto di ricor-
dare che una necessità imprescindibile è quel-
la di discutere finalmente, razionalmente del-
la shuazione biologica e mineraria italiana,
di una politica geologica e mineraria italiana.

Collegata alla questione delle società re-
sponsabili del settore, la cui mancata previ-
sione nel presente disegno di legge è stata
una delle ragioni fondamentali per cui non
abbiamo potuto dare l'assenso a questa leg-
ge alla Camera e non lo daremo qui in Sena-
to se non si apporterà una modifica, socie-
tà responsabili con cui le forze palitiche, im-
prenditoriali e sindacali e le regioni possano
dialogare, VIiè poi la questione dei piani di
settore. Anche questi piani erano previsti nel-
la 267 e non sono stati mai presentati. La
mancanza di questa previsione nel presente
disegno di legge suscita le nostre perplessità
,e salo una modifica al :riguardo potrebbe
portarci a trasformare il nostro voto dà.asten-
sione in un voto favorevole.

La strada che noi indichiamo insomma è
quella di una razionalizzazione del sistema.
Non siamo infatti dei fautari delle parteci-
pazioni statali di tipo burocratico. Sappiamo
benissimo che nel contesto di un mercato ai-
bero è necessario che la politica delle parteci-
pazioni statali abbia una certa flessibilità ed
è necessario anche che i tecnici abbiano dn-
sieme responsabilità e, entro certi limiti,
libertà di azione. Bisogna però che le forze
politiche siano in grado di dndicare degli
obiettivi e di cO!Iltrol11arnel'attuazione. Tutto
questo non è possibile se non si ha una pro-
grammazione reale, se non si individuano le
risorse disponibili, gli obiettivi da raggiunge-
re ed i mezzi per raggiungerli. Senza una pr~
grammazione effettiva non sappiamo come
tutto ciò possa essere fatto. Per questo rite-
niamo assoJutamente necessario, se si vuoI
fare uso corretto della finanza pubblica, evi-
tando gli sperperi ma sfruttando le risorse,
che ci siano dei punti fermi di programma-
zione ed un interlocutore vaHdo che non cam-
bi con il mutare dei tempi e delle occasioni.

Ecco perchè per noi la questione di avere
una società all'iÌnterno dell'ENI, capofila del
se/ttore minerario-metaUurgico, cioè respon-
sabile della politica in questo settore, e la
questione di avere dei piani di settore sono
due punti fondamentali perchè si possa dare
un voto positivo.

Comunque in questo ramo del Parlamento
sono state ,introdotte alcune modifiche mi-
gliorative rispetto al testo pervenuto dalla
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Camera. Ad esempio, siamo stati promotori
di un emendamento che stabilisce finalmen~
te che gli enti ed il comitato di liquidazione
debbono avere con le banche una trattativa
per tentare d,l consolidamento del debito e
l'abbattimento dei tassi di interessi. Soltanto
dopo aver ottenuto questo, premiando quelle
banche che si renderanno conto per prime di
questa necessità, si potrà poi procedere alla
liquidazione dei passivi ed alla copertura dei
debiti. Pare impossibile che le partecipazio-
ni statali non riescano ad ottenere un abbat~
timento dei tassi di interesse e continuino a
pagare interessi che si aggirano sul 20-22 per
cento. Con una massa di denaro così ingente
(si parla di 600 miliardi) qualsiasi società
privata sarebbe riuscita a farsi ridurre i tas~
si. Non si capisce perchè si debba continuare
a sperperare in questo modo il pubblico de-
naro.

Pertanto siamo favorevoli aH'emendamen-
to introdotto in Commissione; abbiamo con-
tribuito con le altre forze politiche a promuo-
verla e d~ conseguenza ce ne facciamo carico.

Signor Presidente, onorevole Ministro, ono-
revoli colleghi, credo che non sia il caso di
dilungarmi ancora sull'argomento, che è da
tutti conosciuto. Ho fatto presenti le linee
che, a nostro parere, sono fondamentali per
una razionale condotta del settore. Mi corre
l'obbligo di 'aggiungere che esiste già un'altra
legge in un certo senso riguardante l'attività
mineraria, e cioè la 268 del 1975 contenente
il piano di rinascita per la regione sarda.
Nell'articolo 14 di tale legge è indicata chia~
ramente la necessità di portare avanti un
programma nel settore minerario e metallur~
gico da coordinarsi tra regione sarda ed
EGAM. Ora, per le note vicende, la regione
sarda, d'intesa con li sindacati, ed in un primo
tempo d'intesa anche con la finanziaria Ital~
miniere dell'EGAM e, dopo le note vicende
dell'EGAM, da sola, ha preparato questo pro-
gramma; ha trovato l'assenso dei sindacati
per una riduzione notevole delle spese del
personale che vengono a gravare sul settore.
Ebbene, la legge n. 268 a1l'articolo 14 dice che
questo programma deve essere collegato con
l'EGAM; la n. 267, nel convertire in legge il
decreto~legge n. 103 del 1977, ha introdot-
to nel decreto-legge stesso, a nostro avvi~
so giustamente, l'ultima parte del primo

comma deLl'articolo 3 che pure dice che le
regioni a statuto speciale hanno da questo
punto di vista un qualcosa in più da dire per
Ja loro competenza. Credo aLlora che sia do-
veroso, nel fare i programmi di settore sem-
pre auspicati e mai presentati, che venga
tenuto presente che la regione sarda poss<ie~
de già un suo studio, un suo programma per-
lomeno per il reparto piombozincifero che
è poi il principale non solo della Sardegna,
ma anche dell'Italia in questo momento. Que-
sto va tenuto presente neRa stesura dei pro-
grammi del settore.

Detto questo, signor Ministro, posso sem~
plicemente ricordare che la possibiLità che
la nostra parte pollitica approvi la legge è
collegata a quanto ho detto prima. L'onore~
vale relatore ha fatto sue queste preoccupa-
zioni già emerse in Commissione, che pro-
vengono semplicemente da un deside:cio di ra-
zionalità e non da altro; per quanto ci riguar-
da ~ e rispondo direttamente al relatore che
di queste cose giustamente ha parlato nella
sua relazione Jntroduttiva ~ siamo pronti
ad aderire ad ogni proposta che porti al
miglioramento di questa legge nel senso da
lui indicato. (Applausi dalla sinistra. Congra-
tulazioni) .

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore Basadonna. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A . Onorevole Presi-
dente, onorevole Ministro, onorevole Sottose-
gretario, onorevoli colleghi, la conclusione
oui si è pervenuti con questo disegno di leg-
ge che pone la parola « fine » ~ almeno que-
sto è l'augurio comune ~ aLla lunga e trava-
gHata vicenda dell'EGAM, non poteva soddi-
sfare nessuno, soprattutto per i pesanti one-
ri che esso comporta per ,illnostro paese. È
del tutto inutile ripetere le accuse, i dubbi,
le perplessità che sono state manifestate in
queste ed in altre occasioni sui problemi con-
nessi allo scioglimento deH'EGAM sia sul pia-
no industI1iale, sia su queHo strettamente fi-
nanziario. Non resta oggi che accettare il pia-
no proposto dal Ministro delle partecipazio-
ni statali, che ha fatto praticamente proprie
le proposte dell'IRI e deH'ENI, cioè degli en-
ti di gestione destinati ad ereditare quello
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che resta alla mano pubblica del cessato
ente.

In seguito all'ultima proficua discussione,
che probabilmente ha portato ad aku~
ne significative modifiche con le quali sono
state parzialmente 'interpretate le istanze
espresse da alcuni parti politiche, ad ecce-
zione di quelle che non hanno ritenuto di mo~
dificare il loro atteggiamento di rigo risma
e di condanna (farse dIludem.dosi di potersi
sottrarre alle gravi responsabilità per questo
autentico disastro dell'imprenditoria pubbli-
ca, che ricadono su tutti i partiti che hanno
appoggiato i governi succedutisi in questi ul-
timi anni), si è parlato di responsabilità da
accertare fin dagli inizi, si è tornato a parla~
re di processo alle responsabilità in questo
ultimo atto (sperando che tale sia veramen-
te) di questo dramma della economia italia~
na. Ma siamo certi, da quanto finora è acca-
duto, che dalle apprezzabili intenzioni non si
faranno passi avanti e che continueranno a
ridersela coloro che hanno operato e favori-
to il travaso di aziende decotte e irrecupe~
rabili nel defunto ente, realizzando magari
ot1Jimi affari e ponendo in tal modo coscien-
temente ,le premesse per la sua estrema ro-
vina.

È superfluo anche tornare a discutere sul
significato delle cifre che esprimono il disa~
stroso bilancio, a volte interpretate con su~
perficialismo irresponsabHe a sostegno delle
tesi di drastico rigollÌsmo ed a volte ottimi-
sticamente contenute per sdrammatizzare
l'evento e convincere a bere senza troppe
pretese l'amaro calice del pesante onere. Non
soddisfano i metodi seguiti per giungere a
questa soluzione, non soddisfano i tempi che
sono previsti per liberarsi dal ricordo di
questa triste vicenda: un piano quinquenna-
le che si concluderà nel 1982; aLl'incirca oc~
correrà lo stesso tempo che l'ente ha impde~
gato per colle~ionare errollÌ di ogni genere
che l'hanno sospinto nel precipizio.

Comunque, le conseguenze di una soluzio-
ne diversa sarebbero eventi inaccettabili in
questo momento: migliaia di famiglie sul la-
strico, meccanismi produttivi spesso avanza-
ti, operanti in settori difficili dbertati dal-
!'iill1presa privata, dispersi, istituti di credito
pesantemente penalizzati, assai più di quanto

non lo saranno con il progettato consolida-
mento dei debiti, imprese fornitrici in rovi-
na e, in conclusione, come è stato analitica-
mente ricordato dal relatore Giacometti, an-
che sul piano strettamente filllanziario un
onere non infel'iore per ,la cOlllettività.

Non sono state avanzate proposte alterna~
tive valide anche perchè mancano gli stru-
menti e l'informazione per formularle in ma~
niera concreta; manca il tempo per effettua-
re le analisi e gli approfondimenti che si ren~
dono necessari a questo fine perchè ormai
anche ,le aziende valide sono giunte agli sgoc-
cioli deJle loro possibilità di sopmvvÌ'\renza.
Bisogna riconoscere che ci accingiamo ad
esaminare ed a giudicare la sorte di alcune
aziende senza aver raggiunto una conoscen-
za adeguata, almeno approssimativa, delle
loro condizioni e ciò malgrado le accurate
indagini condotte nell'altro ramo del Parla~
mento con la partecipazione dei sindacati
dei lavoratori e dei quadri di<rigenti del sop~
presso ente.

È spiegabile quindi il dubbio che alcune
aziende valide verranno destinate alla ces~
sione mentre altre, non suscettibi,li di rias-
setto in termilllÌ economici, resteranno inqua-
drate nell'IRI e nell'ENI con il pericolo di
essere tmsferite in altri centri. Comunque,
appare a nostro avviso assai fondata la valu-
tazione del Ministro deIJe partecipazioni sta-
tali nell'altro ramo del Parlamento in una vd~
sione globale dei settori più impegnati IÌinque-
sta operazione perchè, per quamto riguarda
le aziende reilat:ÌlVeal settore meccano-tessile
e siderurgiche, esiste una ragionevole sicu-
rezza di riequilibrio e di concrete possibili~
tà di risanamento economiÌco, mentre per
quanto riguarda un altro settore che partico-
larmente interessa la presente operazione
poichè richiede una spesa di oltre 500 miliar-
di a fronte dei 1.212 stanziati, cioè quello
minerario-metallurgico, il discorso è alquan-
to diverso poichè implica oneri impropri ele-
vati, di cui la collettività deve farsi carico
se si ritengono validi i motivi di ordine po-
litico e di strategia economica che ne sugge-
riscono la sopravvivenza. Una volta decisa la
scelta, per la quaLe, a nostro avviso, non si
dovrebbero nutrire dubbi, bisogna procede-
re sulla strada della concretezza senza ul-
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teriori indugi, tenendo ben presenti le lindi~
cazioni e le esigenze così appassionatamen~
te esposte dall'oratore che mi ha preceduto,
senatore Ferralasco.

Quello che più conta ormai è andare sol-
lecitamente avanti con l'approvazione del
provvedimento in esame perchè il tempo
trascorso dallo scioglimento dell'EGAM non
ha certo giov'ato alla precal1ia salute delle
aziende: non sono state ancora decise le at-
tività alternative per le imprese da liquidare,
mentre la situazione produttiva e finanziaria
delle altre peggiora e si inaspriscono le dif-
ficoltà per attuare le cesSlioni. Quanto più
il tempo trascorre, tanto più il panorama di
questa vkenda diventa oscuro e più peren~
toria appare l'esigenza di giungere alla paro~
la « fine ».

Nell'altro ramo del Pal1lamento, nel lungo
e approfondito dibattito, sono state apporta~
te modifiche non sostanziali al provvedimen-
to; il campo è rimasto diviso in due tra quel-
li che desiderano giungere al più presto al-
l'approvazione del provvedimento evitando
qualsiasi motivo di ritardo per rivolgere suc-
cessivamente ogni interesse aLla più corretta
e proficua attuazione della legge, e quelli che,
respingendone anche l'impostazione, ritengo~
no di conseguenza inutile e superfluo qual-
siasi tentativo di perfezionamento. Fino a
questo momento l'orientamento del Senato
è ispirato al proposito ~ che non so se ver-
rà raggiunto o se resterà una pia intenzione
~ di assicurare alla legge un più vasto con~
senso rispetto a quello limitato, alla Camera,
al partito di maggioranza e alla Democrazia
nazionail.e. Da qui lo sforzo di introdurre mo~
difiche migliorative tali da raccogliere alme~
no in parte >le più significative istanze dei
vari partiti, specialmente dIi quelLi che ave~
vano negato il consenso alla legge, limitan-
dosi aM'astensione.

Una proposta dlevante da noi condivisa
riguarda la regolamentazione della situazio-
ne debitoria delle aziende ex EGAM attraver~
so la rinuncia, da parte degli istituti di cre-
dito, ad una aliquota dei loro crediti, con il
consolidamento anche parziale dell'indebita~
mento delle aZJiende, e ciò in considerazione
della responsabilità che ricade sul sistema
creditdzio per il dissesto dell'EGAM, per aver-
lo assistito quando il suo destino era segnato,
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per averne in precedenza finanziato imprese
senza alcuna prospettiva sicura che il cre-
dito sarebbe stato in qualche modo ono-
rato. Questa rinuncia del sistema crediti-
zio attraverso agevolazioni sugli interessi,
della cui congruità verrà investito il comi-
tato per il credito e per:iI risparmio, è giusti-
ficata anche dal beneficio che è derivato dal
salvataggio delle aziende ex EGAM assicura~
to con questi finanziamenti.

È da ritenersi senz'altro opportuno il col-
legamento della somministrazione degli stan~
ziamenti aU'approvazione già intervenuta dei
piani di settore al fine di accelerare la loro
elaborazione ed attuazione. In tal modo que-
sta operazione finanziaria non resterà circo-
scritta al salvataggio di alcune aziende, ma
verrà più saldamente inserita nei piani di
sviluppo dei settori nei quali esse operano,
avviando concretamente, nella giusta dire~
zione, l'azione del riassetto dell'intero siste-
ma delle partecipazioni stata},i.

Questa amara esperienza deve tra l'altro
consigliare criteri più severi nell'assumere
dirigenti deLle imprese pubbliche, la cui effi-
cienza e le cui prospettive di successo sono
collegate con la capacità imprenditoriale e
professionale di chi le dirige.

In vista di questi obiettivi appare quindi
opportuno riaffermare il principio della re-
sponsabilità dei dirigenti tecnici ed ammini-
strativi degli enti di gestione nei progetti ese~
cutivi, che deve essere concretizza"ba attraver-
so la firma in calce ai progetti degli anzidet-
ti dirigenti.

Sono previsti anche particolari incentivi
per la collocazione del personale in ecceden-
za delle aziende del gruppo EGAM fuori dal
sÌ'stema delle partecipazioni statali, dn consi~
derazione del prinaipio che la condizione del
ripristino dell'efficienza aziendale risiede so-
prattutto nell'utHizzazione del personale esu-
berante presso altre attività al fine di conte-
nere gli oneri, senza ledere gli interessi degli
operai. A tale scopo è stata avanzata la pro-
posta di autorizzare l'ENI e l'IRI ad assume-
re partecipazioni limitate e temporanee in
altre attiVlità sostitutive, realizzando in con-
corso con terzi queste attività con previsio-
ni di futuri smobilizzi (almeno questa è l'ul-
tima edizione dell'emendamento, ma è pro-
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babile che essa subisca qualche modifica as-
sieme ad altre norme che non sono state
ancora definite).

Comunque le modifiche sulle quali è stato
raggiunto 1'accordo riflettono princìpi a suo
tempo sostenuti, investono orientamenti fon-
damentali per il dlancio del sistema ed intro-
ducono modifiche mig1iorative rilevanti sen-
za stravolgere l'impostazIone del provvedI-
mento. Pertanto non possono che trovarci
d'accordo.

Ciò premesso, onorevole Presidente, riten-
go di confermare il parere positivo già espres-
so ilIlCommissione su questo provvedimento.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Benassi. Ne ha facoltà

B E N ASS I. Signor Presidente, onore-
vole Mmistro, onorevoli colleghi, nell'affron-
tare l'esame del provvedimento in discussio-
ne ci siamo posti due obiettivi: 'i~primo era
quello di vedere come e dove era necessario
intervenire per introdurre ulteriori miglio-
ramentI al disegno di legge in questione; il se-
condo mirava a costruire attorno a queste
modifiche la più larga maggioranzJa possibIle,
e questo non per sottovalutare il lavoro posi-
tIvo svolto dall'altra Camera, anche perchè
a prova di questo lavoro positivo svolto VIso-
no le modifiche apportate all'originario dise-
gno di legge del Governo.

È stato un lavoro non facile che ha com-
portato un serio e serrato confronto di posi-
zioni. Vi ha fatto con obiettività riferimento
il relatore. Ciò in gran parte però, se è stato
un lavoro complesso e dIfficile, è derivato dal-
la stessa situazione obiettiva, nel senso che
entrare nel merito di una situazione così de-
teriorata, come è quella delle aziende ex-
EGAM, rende di per sè complessa e difficile
la ricerca di possibili soluzioni migliorative.
Naturalmente ciò dipende anche dal fatto
che sull'EGAM e sul suo risanamento esiste-
vano ed esistono tuttora, crirca :le vie da per-
seguiI1e, posizioni diverse tra le varie forze
politiche.

Tuttavia, signor Presiedente, onorevole Mi-
nistro, onorevoli colleghi, riteniamo di aver
fatto in Commissione tra le forze politiche un
buon lavoro. Ci auguriamo ~ e in questo
senso c'è il nostro impegno ~ che il Senato

possa concludere positivamente l'esame di
questo provvedimento. Ogni ulterior.e ritardo
sarebbe di difficile comprensione per il pae-
se, di danno per i lavoratori e per le stesse
aziende dell' ex EGAM. Pensiamo che sia pos-
sIbile e necessario trovare, anche per questa
sconcertante vicenda dell'EGAM, una solu-
zione positiva. Certo CIÒnon ci esime dalla
necessità di esaminare, sia pure brevemen-
te, questa vicenda dell'EGAM. L'elevato co-
sto finanziario, economico e sociale ci impo-
ne di richiamare alla nostra attenzione le
cause di questo dissesto.

Sull'alto costo finanziamo non crediamo
che sia utile attenuare la gravità della situa-
zione, così come mi è sembrato di cogliere
nella replica del Mimstro delle partecipazio-
ni statali, nel dibattIto alla Camera.

L'EGAM dal suo sorgere ad oggi è costato
allo Stato italiano circa 2.000 miliardi. Se
abbiamo presenti, poi, i provvedimenti in
ordine ai problem~ minerari in discussione
al Senato con il disegno di legge n. 1086, noi
travalichiamo questa somma. Si può quindi
comprendere come da un dissesto dI questo
tipo prendano le mosse strumentalizzazioni
di diverso segno, tendenti a realizzare obiet-
tivi di diversa natura, ma queste sono state
e sono possibili proprio perchè si è determi-
nata questa situazione. Così come non mi
sembra si possa sostenere che il dissesto sia
in gran parte addebitabllle all'esiguità dei fon-
dI dI dotazione, come è stato sostenuto dal
MiniSitro delle partecipazioni statali. Certo,
occorre fare anche i conti di quanto verrebbe-
ro a costare aHa Stato eventuaili soluzioni al-
ternative. Certo, non possiamo accettare ~a
facile polemica e dobbiamo respingere impo-
stazioni che soltanto nelle enunciaziOlIlÌ gene-
rali prospettano soluzioni alternative senza
entrare nel merito dei problemi, senza pro-
spettarne costi e conseguenze, perchè nessu-
no può pensare che sia possibile uscire da
questo dissesto m modo mdolore. Anzi, per
certi aspettI forse ci saremmo trovati, ri-
spetto alle così dette soluzioni alternative, di
fronte a risultati più negativi se considerati
nel loro complesso. Di questi aspetti mi oc-
cuperò più avanti nel mio intervento.

Ora il punto della questione è un altro:
perchè ci troviamo in questa situazione? Non
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ci poniamo, signor Presidente, questo interro. simpegno nel settore minerario-metallurgi.
gativo per aprire una polemica e tanto meno co, oltre che, ben si dntende, dai contrrustanti
per associarci a certe voci che hanno portato interessi economici esistenti nel settore.
avanti, insieme con certi giornali, una linea Per lil settore degli acciai speciali sono sor~
tendente a colpire indiscriminatamente l'im. te questioni dopo il ritiro della FIAT anche
presa pubblica, come se que1la privata vives. da Piombino. Da una parte necessita assicu-
se in acque tranquHIe prive di drammatici rare all'interno del piano siderurgico !'inte-
problemi. grazione ed il coordinamento delle aziende

Su questi aspetti abbiamo già illustrato in ex EGAM e dall'altra occorre operare per
Parlamento, al Senato, le nostre posizioni. trovare adeguate e coordinate iniziative con
Ad esse ci richiamiamo perchè le riteniamo le aziende private nei diversi campi dell'atti.
ancora valide Abbiamo posto jJ problema vità.
perchè il risanamento deIJ'EGAM non può Per lo stesso settore meccano-tessile oc.
continuare ad essere visto come una sempli. corre uscire dai dubbi che ancora persistono
ce questione di ingegneria finanziaria nè co. su1le scelte di fondo. Ogni ulteriore ritardo si
me una questione a sè stante rispetto al re- ripercuoterebbe con gravi conseguenze sul-
stante sistema de1le partecipazioni statali, le aziende ex EGAM e su1la credibilità del
disancorata da una politica industriaJIe e di fatto che con questo provvedimento e con
programmazione. Così come non si può ve- i relativi oneri si metta davvero la parola
dere a sè la questione de1la GEPI, de1l'IRI o fine alla vicenda ex EGAM, Lo scarso im-
dell'EFIM: in diversi punti di questi enti ! pegno imprenditoriale dell'IRI e dell'ENI
vi sono situazioni esplosive che si possono i in questa direzione deve essere rapidamente
tramutare in altrettanti casi EGAM. S~enza~l~uperato.
una chiara linea di programmazione indu.

I
Onorevole Ministro e onorevoli cOl~leghi,

striale non vi può essere un rlsanamento du.
l

Ie modifiche all'originario disegno di legge
raturo e quindi se le questioni dei piani di , del Governo che sono oggi in discussione
settore, deIJa ristrutturazione finanziaria del- I si muovono appunto in questa di'rezione
le imprese, del pieno dispiegarsi della legge ed essenzialmente riguardano la necessità di
di riconversione non si tramuteranno in atti dare piena responsabilità imprenditoriale al.
concreti in tempi brevi, tutto il tessuto indu. l'IRI e all'ENI per le aziende di cui alle ta.
striale del nostro paese subirà seri contrae. be11e A e B e di erogare, così come risulta
colpi c non solo le aziende ex EGAM. daJHenuove modifiche proposte, a1l'IRI e al.

Ecco perchè sollecitiamo chiare e tempesti. 1'ENI le somme di cui arlil'articolo 8, ,lette-
ve scelte in tempi brevi nei diversi settori. ra a), previa aUltorizzzazione del Ministro del-

Per il settore minerario-metallurgico non si le partecipazicmi statali, che sarà concessa

può eternamente restare nel dubbio sulle successivamente all'a,pprovazione dei piani di

scelte che si devono operare, senza passare settore nel quadro de1la legge di riconver.

alla definizione di piani precisi con obiettivi sione, , . , .,
altrattanto chiari, oppure assistere al rinno. I progettI esecutIvI porteranno la fIrma del

varsI ' dI' un pI' ano co It
,responsabili tecnici ed amministrativi della

n un a ro senza mal en.
"

, ,.

trare in un momento concreto di operatività.
,loro fo;mulazlOn~; VI e, sempre m ordIne

È l d ' l f h
a quest aspetto, J emendamento 2.2, uno de.

per ameno sorpren ente J atto c e un l
,

d '"
. . d~.1 l

It d
.,

d Il 'ENI ' h ' Il
g l emen amenh gIa annUnCIatI 'CÌl re ato-

a o Ingente e comumc l a a stam- , ,

h l'
,. ~, , . re, che concerne anche la soclCta 'capogrup.

pa c. ~ ENI avev~ ndls:egnato l SuOI l~ter. po per il settore minerario, verso il quale
ventI m campo mmerano. Cosa vuoI dIre? esprimiamo il nostro consenso.
Che è stato predisposto un nuovo piano mi. Conseguentemente il compito del comitato
nerario') E a questa denuncia operata, come di liquidazione è limitato in tempi il più pas-

si è risposto o come si intende rispondere? sibile brevi alla liquidazione delle aziende
Per questo settore occorre non perdere altro non sanabili nè cedibiLi di cui a1la tabella C.
tempo anche perchè da ciò può nascere la Il comitato di liquidazione è autorizzato a
convinzione del fallimento e quindi del di. trattare con le banche per il consolidamento
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anche parziale delle situazioni debitorie del-
le società di cui agli articoli 2 e 3 verso gli
istituti stessi a tassi di interesse che agevoli-
no lil risanamento economico delle società
medesime.

Vi è infine l'altro amendamento, del qua-
le ha già parlato dJ.relatore, che fa esplici-
to riferimento a compiti al di fuori di quelli
previsti dalle norme statutarie dell'IRI e del-
l'ENI, DJei confronti del quale :esprimiamo
il consenso del nostro Gruppo.

Vii sono ino1tre modifiche, alle quali accen-
no brevemente, in ordine alla certificazione
dei bilanoi delle varie società, al rapporto
fra piani di settore e riassetto delle parteci-
pazioni statali, al raccordo della presente
legge con la legge n. 675 soprattutto a tutela
del personale occupato nelle aziende da li-
quidare. Sono modifiche che rientrano in
quella Hnea che, pur con i suoi limiti, va nel-
la direzione di nsanare il più possibile im-
prese che sono risanabili, cedendo o liqui-
dando altre imprese, in modo da restituire al
paese strutture valide per il suo sviluppo pro-
duttivo, economico e sociale. A questa linea
non ci sembra che ci sia alternativa. Com-
prendo che per chi ntiene che non si tratta
di modificare il provvedimento in esame eon
qualche emendamento, ma di rovesciarne la
linea di fondo, le modifiche apportate posso-
no apparire del tutto trascurabili o tutt'al più
una semplice operazione di plastica facciale
sulle ferite aperte dell'EGAM.

La verità è che nessuno ha detto quanto
costa una scelta che, tutto sommato, è di li-
quidazione e quali interessi va a premiare,
così come nessuno, nemmeno chi ha posto
con forza soluzioni di radicale alternativa, ha
potuto negare le esigenze e le necessità stra-
tegiche del settore minerario e di certe real-
tà territoriali come quelle della Sardegna.
Nessuno inoltre può negare il fatto che vi
sono seicento miliardi di debiti a breve sui
quali vi è la fidejussione dello Stato.

n senso della concretezza e considerazioni
politiche più generali suggeriscono di non
andare oltre e di non aprire a tutti i livelli
il discorso delle responsabilità, ma sia chia-
ro che sull'EGAM nessuna forza che abbia
avuto in quell'ente responsabilità dirette o in-
dirette, può darci lezioni di rigore e di coe-
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renza. Non vi è lasSlÌ!smoin noi in ordine alla
spesa pubblica se lasciamo passare o siamo
d'accordo su questo provvedimento. Ai gua-
sti creati prima di tutto da altri, in una si-
tuazione di emergenza, dobbiamo porre ri-
medio con senso di responsabilità. Cosa fa
se non questo la classe operaia quando si fa
carico della gravità della situazione nella
quale 11paese si trova?

Concludendo, signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, desidero dire, a
nome del Gruppo comunista, che il nostro
impegno leale, franco si è mosso in direzione
deglI obiettIVi aI quali ho accennato all'ini-
zio del mio intervento. Siamo convinti di
aver dato in questa occasione un ulteriore
contrIbuto posItivo per la soluzione delle
questiolllI che restavano ancora aperte; lo
abbiamo fatto tenendo presenti da una parte
le questioni urgenti, in ordine ai piam di set-
tore, aUa ristrutturaZ)ione finanziaria delle
jmprese e all'avvio di una riconversione in-
dustriale per una politica di programmazio-
ne, e dall'altra parte ceroando di evitare .le
spinte che qua e là riemergono per rimettffi'e
in moto i meccanismi delle incentivazioni a
pioggia che di ogni concetto di program-
mazione sono la negazione. Occorre, quindi.
andare più speditamente in avanti nell'azio-
ne di risanamento, ben sapendo che per risa-
nare occorre anche rinnovare. (Applausi dal-

i'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Ariosto. Ne ha facoltà.

A R I O S T O. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, come direbbe il
nostro celeberrimo collega Alessandro Man-
zoni, più a beneficio dei nostri due elettori
e a maggior chiarezza personale, vogiliamo,
in questo intervento, riassumere e inter-
pretare i documenti e le cifre che sono la
cornice del quadro, cioè del disegno di legge
in esame, sulla vaHdità del qU31e siamo chia-
mati a pronunciarci. È una festa che non è
una festa, perchè siamo di fronte al ballo dei
miliardi e non sono più decine o centinaia
ma sono migliaia di miliardi. Da11972 al 1978
l'EGAM ha ottenuto dal Tesoro le seguenti
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erogazioni' fondo di dotazione, 1972-76, 250
miliardi; pagamento stipendi ai dipendenti
delle società da liquidare, dicembre 1976, 90
miliardi; stanziamento per le operazioni di
dstrutturazrone e liquidazione conseguenti
aHa soppressione deLl'Ente (legge n. 267 che
avremo occasione di citare più voù-ìe), da uti-
lizzare tra il 1977 e il 1978: 500 miliardi; da
utilizzare dal 1978 al 1981: 350 miliardi.

Tali erogazioni sono state così utilIzzate: i
250 miliardi del fondo di dotazione per copri-
re perdite di esercizio; 90 miliardi, come ab-
biamo già detto, per pagare gli stipendi ai
dipendenti. La prima tranche di 500 miliardi
della legge n. 267 ha coperto per 90 miliardi
le perdite residue al 31 dicembre 1976, per
230 miliardi le perdite subite nel corso del
1977, per 120 miliardi la parziale sistemazio-
ne dei redditi dell'EGAM, delle Rduciarie Ital.
miniere, SIAS e SIMATES nonchè deJl'ISAI,
per 60 miliardi la ricapItalizzazione di alcune
società. Secondo la legge n. 267 i 120 miliardi

~ si veda la rela7ione a quella legge ~ sopra
indicati avrebbero dovuto sistemare in modo
definitivo le situazioni debitorie dell'EGAM
e delle sue fiduciarie. Il disegno di legge nu-
mero 1946 prevede un nuovo stanziamento
dell'importo di 862 miliardi ai quali occorre
aggiungere la somma di 120 miliardi da de-
stinare aU'ENI per il settore minerario,
vale a dire le aziende ex-EGAM da inquadra-
re nello stesso EN!.

A questo punto si può avere un'idea del
costo totale deII'operaziol1e EGAM per l'im-
porto finanziario che finora ha gravato sulJa
finanza pubblica. Erogazioni già effettuate:
840 mÌ'liardi; erogaZlioni da effettuare: 350
miliardi; nuove erogazioni richieste: 982 mi-
liardi Totale: 2.172 miliardi.

I fondi freschi messi a disposizione del Te-
soro, risultanti cioè dalla somma delle ero-
gazioni da effettuare con le erogazioni richie-
ste, ammonterebbero a 1.332 miliardi. Queste
somme, si dice, verrebbero ripartite nel mo-
do seguente: copertura perdite dal 1978 al
1981, 500 mi!liardi; copertura perdite residue
del disciolto EGAM e delle sue fiduciarie, 180
miliardi. Faccio presente che allorchè H Par.
lamento fu chiamato ad approvare la legge
n. 267 del giugno dello scorso anno, i liquida-
tori dell'EGAM sostennero che le perdite del-
l'ente e deHe sue fiduciarJe ammontavano a
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120 miliardi. Il fatto che si chiedano ulterio-
n 180 miliardi dImostra che o i liquidatori
erano degli incapaci dal punto di vista tecni-
co professionale, oppure vi erano delle perdi-
te non risultanti dai libri contabili, elemen-
to quest'ul1Jimo che configurerebbe anche
una responsabilità penale. Ancora sono ne-
cessari 19 miliardi per la liquidazione di so-
cietà, 351 miliardi per la ricapitar1izzazione e
302 miliardi per investimenti.

Nel dire alJ'inizio che sarebbe stato il ballo
non certamente allegro dei miliardi, non
avevo pronunciato una frase nè pittorica nè
eccessiva.

Da tutto ciò si evince che circa il 52 per
cento dei nuovi conferimenti finanziari ~

pan a 700 miliardI ~ è destinato ancora a
coprire perdite, pagare debiti, liquidare so-
CIetà. La vicenda EGAM avrà pertanto deter-
mmato nel 1981 una distruzione, possiamo
anche dIre un consumo, di risorse pari a cir-
ca 1500 miliardi che ammontano a più di 45
miliom per ciascun dipendente. E non ci fer-
mIamo. Non è realIstico infatti ritenere che le
perdite da coprire si limitino a quelle descrit-
ie, poichè si tengono in vita imprese mine-
ral'ie che presentano costi di estrazione di
gran lunga più elevati di quelli esistenti in
tutti gli altri paesi produttori.

A nostro giudizio ~ che vale quel che vale,
ma abbiamo il dovere di esprimerlo ~ con-

verrebbe di più l'approvvigionamento sul
mercato mondiale a prezzi competitivi piut-
tosto che l'estrazione in I taHa a prezzi proibi-
tivi anche se ~ e non vogLiamo essere frain-
tesi ~ la ricerca mineraria va potenziata e
sviluppata in una doverosa visione strategica
della massima autonomia di approvvigiona-
mento del paese nei casi che voi certo sapete
e che è opportuno non citare, anche per scara-
manzia. Rispetto alle soluzioni adottate nel
provvedimento, dovrebbero essere ,individua-
te linee di intervento meno disastrose per la
finanza pubblica. Esse, a nostro giudizio, do-
vrebbero consistere nel prevedere un più am-
pio numero di liquidazioni e nell' avvio di con-
cordati preventivi che accollino anche agli
incauti ereditari, e non solo allo Stato, l'one-
re di risanamento. Più volte io stesso ho
avuto occasione di esprimere questo concet-
to: quelle che vanno sempre bene sono le
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banche, che prestano incautamente masse di
denaro (e non solo le banche) lucrando inte-
ressi che, quando si vedono da vicino, rasen-
tano il codice penale per l'usura. Inoltre, noi
non condividiamo alcuna illusione sulla cedi-
bilità delle imprese di cull. -all'allegato B, in
particolare per ,le A!cciaierie di Modena e per
la SISMA, aziende che hanno tra J'altm la
quota di occupazione più elevata tra quelle
cedibili e che operano nel settore siderur-
gico.

Per le imprese dichiarate cedibili, si pre-
vedono interventi eLiristrutturazione (si ve-
da il terzo comma dell'articolo 3) che posso-
no prorogare sine die la loro cedibilità e che
costituiscono invece un comodo a1i.bi per la
pubblicizzazione; e voglia Iddio che noi sia-
mo dei profeti in errore!

Per le imprese inquadrate, si ha ragione di
ritenere ~ comunque noi riteniamo ~ che

l'inserimento nell'IRI e nell'ENI sia definiti-
vo, nonostante la resistenza che gli enti di
gestione hanno opposto all'inquadramento,
almeno nelle situazioni più insostenibili (12
sooietà tra quelle inquadrate).

Per quanto riguarda il settore meccano-
tessile, non comprendiamo per quale motivo
non vengono poste in liquidazione due impre-
se in condizioni drammatiche e non risolvibi-
li, come la Tematex e la San Giorgio. Per la
prima, in particolare, vogliamo rilevare che
si sarebbe potuto far fronte all'esubero di
manodopera con la ricollocazione della stessa
sul mercato locale, che presenta ancora un
buon sviluppo di domanda. Per il settore si-
derurgico risulta assai discutibile l'inqua-
dramento delle Acciaierie del Tirreno, in
quanto il mancato completamento dell'im-
pianto e delle infrastrutture di servizio com-
porta oneri pari, a tutt' oggi, a più di un cen-
tinaio di miliardi. A coronamento di tutto
questo va sottolineato che l'IRI e l'ENI ~ e
ne vediamo anche le ragioni ~ sono intenzio-
nati a richiedere, in aggiunta ai contributi a
fondo perduto, circa 600 miliardi di credito
agevolato per la ristrutturazione e il risana-
mente delle aziende ex-EGAM.

Ecco il nostro modo di vedere; ne sareb-
be derivato in conseguenza che avremmo
dovuto presentare emendamenti. Non abbia-
mo altro da aggiungere perchè l'argomento

è di una seI1ietà e ~ vorrei anche aggiunge-
re, tenuto conto dell'aspetto sociale ~ di una
drammatioità tali che non è lecito eser.citarsi
su di esso con leggerezza. Siamo molto, molto
perplessi sull'approvazione di questo disegno
di ,Leggee condizioniamo ill nostro sì o il no-
stro no a1:l'approvazione di alcuni emenda-
menti che mi pare siano già stati presentati
~ alcuni sono ancora in gestazione ~ da par-
te de1!e varie forze politiche, con 1'augurio
che comunque si arrivi a decidere su 1'ale que-
stione vessata e tormentata e che questo sia
;per lo meno l~irniziodi un i:rreversibHe risana-
mento, tenuto conto di quanto tutto questo
costa a;lla finanza pubblica e in termini di
sacrifici al popolo itaJliano; se queSiti sacri-
fici il popoLo li conoscesse bene a fondo,
avrebbe ragione di rivoltarsi contro tutti
noi, o quanto meno contro quelli che han-
no dd1e gravi responsabilità per averci por-
tato a questo punto.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signor Presidente, ri-
nuncio a parlaTe. Parlerò in sede di dichiara-
zione di voto.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare il
senatore Bollini. Ne ha facoltà.

B O L L I N I. Rinuncio a prendere la
parola.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore La Russa. Ne ha facoltà.

* L A R U S SA. Onorevole signor Presi-
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle-
ghi, parlando per dichiarazione di voto il 1°
giugno dello scorso anno sulla conversione
deil decreto-<legge del 7 aprile 1977, n. 103,
per la soppresS\Ìone dell'EGAM, ebbi a dire
che con quel prowedimento, eon l'aHbi di
salvare il salvabiile, Sii assolvevamo lo sper-
pero di denaro che c'era stato e :1ereSlponsa-
biJl,j.tàrelative, senza peraltro escludere « che
nuovo denaro seguiti ad essere sperperato
nel tentativo di tener in piedi quanto resta
dell'EGAM ».
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Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue L A R U S S A). È quello che
sta avvenendo con questo altro decreto: un
nuovo sperpero perchè l'erogazione di nuovo
denaro allora era prevista come una mera
possibilità, come una probabilità, non come
una certezza mentre adesso vediamo che con
questo nuovo decreto dovrebbero essere ero~
gati circa 1200 miliardi.

« Per tenere in piedi quello che resta del~
l'EGAM », dicevo. Dall'esame di questo de~
creta-legge che intendiamo convertire vedia~
ma che non si tratta di tenere in piedi ciò che
l'eSita, ma di far sopravvivere 1'EGAM: è una
specie di trasmIgrazlOne dell'anima e del
corpo dell'EGAM che avviene, sia pure in al~
tri enti, ma l'EGAM sopravvive quasi nella
sua interezza: è come quel mitico uccello
che risorgeva sempre dalle sue ceneri.

Infatti sono nove le società da Hquidare,
dI cui sei esistono solo sulla carta e perciò in
sostanza non liquidiamo nÌtente; sono tre
queUe che vanno Jiquidate e su venti due pro-
poste per la cessione solo dieci dovrebbero
essere cedute. Si aggiunga la clausola caute~
lativa per la quale se entro sei mesi le poche
aziende da liquidare saranno cedute o po-
tranno essere ristrutturate, la liquidazione
delle stesse non avverrà o comunque sarà ri~
mandata.

Nella sostanza diceva bene, con una defini~
zione malia espressiva, l'onorevole Valensise,
mio compagno di partIto nell'altro ramo del
Parlamento, quando affermava che si tratta
nella specie dI una liquidazione conservati~
va: qui più che liquidare noi conserviamo,
purtroppo, questo bubbone che ha tanto pe~
sato sulle finanze e sull'economIa della no-
stra nazione.

Vorrei osservare anche, a proposito di que-
sto provvedimento, che tra il giugno del 1977,
quando ci occupammo dell'alt:ro decreto-Ieg~
ge, ed oggi, nel momento in cui ci occulPiamo
di questo decI1eto~legge, è 'Ì'ntervenuto un
cambiamento di Governo 'ed abbiamo avuto,

: sia pure ]n quel dolor:oso e tr:argico momento
I ~n cui 'sono ,state £atte, 'le ,dichÌtarazioni im~

iPegnaVive del Govemo deLl'onorevoLe An-
,dreotN, in minor 'Parte dette, in magg1Ìtor
p1arte scritte per :i noti avvenimeIl/tIi. Ebbe-
ne, quegli impegni che '1'ono]1e\ToleA:ndreot~
ti p-rese in quel tragico e dolo]1oS0 16 mar-
zo vengono in gran parte disattesi le con-
tmddretti con questo !provvedimento.

Il programma e l'impegno è di ridurre la
spesa pubblica, ma con questo provvedimen-
to la spesa pubblica viene invece esasperata
in quanto qui si hanno delle erogazioni e del-
le spese nella misura alla quale abbiamo fat-
to cenno.

Questa mattina sentivo che è stato rinviato,
a causa dei referendum, run runcontro tra Go~
verno e rappresentanti dei partIti della mag-
gioranza, sindacati eccetera, che avrebbe do-
vuto occuparsi appunto della spesa pubblica.

Questo incontro sulla dilatazione della spe-
sa pubblica, che rappresenta un enorme peso
sulla vita economica della nazione e che in~
fluisce tanto sui problemi più importanti e
drammatlci della nostra economia, viene rin~
viato pier i referendum, viene rinwato per al~
Itre, for.se memo importanti, mgioni, per oui
tale impegno viene disatteso tutti i giorni, tut-
ti i momenti in questi provvedimenti dema~
gogici, cLientelistioi, politici (non so come
defmirli) che il Governo italiano propone al
Parlamento e che il Parlamento, sia pure con
astensioni, sia pure con i « ma », sia pure con
i « se », sia pure con ,i « voteremo se accette~
rete questo emendamento », attraverso la
grossa, la .g:r~aJndemaggioranza che sostiene

questo Governo, vara e 'Scarica 'Sul groppoll1e
dellpopolo ,itaHano.

Sempre nelle dichiarazioni del Governo del
marzo scorso un altro impegno era quello
del riordino delle partecipazioni statali che
vedi'amo in quale modo brillla'l1te COIl1quale
cura e con quaLe impegno vengano riordi~
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nate. Il decreto di cui parliamo è Slignifica-
tivo ed è esemplare in proposito.

Si parlava pure tra gli impegni del Gover-
no di quello relativo alla mobilità del lavoro
e questo decreto è un esempio della immo-
bilità, dell'assoluta mancanza di sensibilità,
che vuole lasciaiI'e Je cOSlecome stanno, ÌiI1cu-
rante della rovina che ne consegue. Per la
spesa pubblica parlavo di costi astronomici:
SlÌamo intorno ai 2.000 miIrardi complessivi,
abbiamo un costo da 50 a 60 milioni per
posto di 1avoro. So cosa obietta il Gover~
no: le soluzioni rulternatirve non sarebbero
meno costose, la liquidazione fallimentare
non sarebbe meno costosa. Lo so, OCCOITe,
però, osservare che se si procede così, sen-
za un effettivo risanamento, senza uno stu-
dIo dei programmi, senza essere sicuri di
pervenire ad una validità produttiva delle
singole imprese, è ovvio che più avanti la
liquidazione fallimentare costerà ancora di
più. Non mi sembra un argomento serio
quello di dire: accettiamo questa soluzione
perchè l'alternativa della liquidazione falli-
mentare dopo tutto non costerebbe meno.
A parte, comunque, in ogni caso, la congrui-
tà della misura delle spese obiettivamente
consIderate, bisogna dire che mancano i pro-
grammi, le previsioni precise per un effetti-
vo risanamento, che è l'unico miraggio che
potrebbe farci camminare su questa strada
pesante ed onerosa. Diversamente, anche se
si tratta di settori strategici, sarebbe valido
quello che testè ha detto il collega Ariosto:
compriamo altrove a prezzi competitivi e
non produciamo qui a prezzi proibitivi. È
una affermazione pericolosissima per mol-
tissimI aspetti, aHa quale dovete contrappor-
re soltanto un serio programma di risana-
mento. Dovetespilegard come l'azienda, ~e
singole aziende ohe ,si vogliono SJalvare IpO-
t'ranno mggiUI1!gere JivelH di equilibr:ia eco-
nomico e di ;produttività tale che valga
la pena sostenere gli oneri che ci propo-
niamo. Non vi piace sentirei dire che que-
sto provvedimeI1Jto è un tampone, è un ,sal-
vatruggio; dite che !'instabilità deIJe azien-
de non si evidenzia tad U1Il Isolo superficia-
le 'eSlame finanziario. n Min:1stro l'ha rtipe-

tuto e <siè associato il collega relatore. Ha
detto che i guai dell'EGAM in sostanza
derivano dall'insufficienza dei fondi ,di do-
taz,ione, dalla pochezL?a dei fondi. Si dice:
nato eon fondi di dotazione madesti, aven-
do dovuto sopportare le :pel1mte, gli inve-
stimenti o le nuoVle acquisiziOlITi, nJaturaI-
mente l'EGAM doveva entrare in quello
stato di malattia nel quale è entrato. Posso
consentire anche, onorevole relatore, che i
fondi di dotazione non fossero pienamente
sufficienti, ma non consento che tutti i mali
che ne sono conseguiti si facciano risalire
solo a questa causa di ordine finanziario.
Accanto ai problemi dell'insufficienza dei
fondi di dotazione va posta !'incapacità im-
prenditoriale delle persone preposte alla ge-
stione dI questo ente e va messa anche la
facilità con cui si è proceduto agli acquisti
di aziende in stato comatoso o in assoluto
dissesto. Con un termine poco pulito e poco
elegante nell'altro ramo del Parlamento si
è detto, ed io ~o ripeto, che si è trasformato
l'EGAM .in una pattumiera.

Si dice che andremo ad una ricapitalizza-
zione e ristrutturazione nel quadro dei pro-
grammi dell'ENI e dell'IRI. Ma io ripeto
quanto ho osservato prima: tutto questo non
vale senza piani di settore e di sviluppo pre-
oisi. Ora, questi piani di settore e dI sVlilup-
po preoisi che dovranno essere elaborati so-
no come l'araba fenice: 11vediamo e non li
vediamo. Si dice che l'ENI e l'IRI avevano
fatto qualcosa, che però ora va rifatta. Oc-
corre quindi che vi siano punti di riferi-
mento precisi e che tutto sia ancorato, ono-
revole Ministro, ad una strategia generale
di politica industriale ed economica che
manca assolutamente.

M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmazione economica, con l'in~
carico di ministro per le regioni. Stiamo se--
guendo la legge che ha votato il Parlamento
,in tutte l,e sue procedure, la legge per la
ristrutturazione industr:ial~e: pilano piano, ar-
riveremo ad un risultato.

L A R U S SA. D'accordo, ma con la
lentezza, le difficoltà, lIe perplessità che 'sano
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a tutti note. Le dico però che non basta
anche perchè, parlando della legge sulla ri-
strutturazione industriale, ho avuto modo
di dIre che quella legge non è collegata ad
una strategia industriale generale che il Go-
verno deve porsi e che non si è mai posta.
Oi vuole infatti un quadro di riferimento al
quale ogni singolo provvedimento deve es-
sere collegato, se no facciamo opera episo-
dica e delle fatiche ,inutili.

Inefficienza, scarsità di fondi di dotazio-
ne? Ma !'inefficienza e la responsabilità sus-
sistono certamente nel dissesto dell'EGAM.
La mia parte politica nell'altro ramo del Par-
lamento ha proposto un'inchiesta parlamen-
tare che non ha avuto seguito. Voi dite ~ lo
ha detto il ministro Bisaglia ~ che insistere

sulle responsabilità porta guasti che poi si
ripercuoteranno sulle stesse aziende. Io di-
co: no. Le inchieste sull'accertamento delle
responsabilità esaltano invece i meritevoli
e servono per i programmi avvenire, fornen-
do 1'espeI1ienza necessaria. Non dobbiamo
avere paura di insistere a ricercare le re-
sponsabilità che hanno dato luogo a questo
dissesto.

Concludendo, la mia parte è contraria a
questo provvedimento che, mi pare, passe-
rà lo stesso perchè oggi il quadro politico
è tale, questa maggioranza del 90 per cento
è tale che Itutto passa, aIllche se un determi-
nato settore timidamente si astiene, come
dicevo prima, o un altro settore aspetta che
venga approvato un determinato emenda-
mento per trasformare l'astensione in voto
favorevole.

Noi non aspettiamo niente; poichè sappia-
mo che la legge passerà, aspettiamo che qual-
che emendamento venga approvato. Sono
perfettamente d'accordo sull' emendamento
proposto dal1a Commissione, secondo il qua-
le i contributi debbono essere sospesi fino
a quando non verraiIllIro é\iPproVlati i piani,
però siamo contrari al provvedimento per-
chè non fa venire meno l'irrazionalità, per-
chè prevede spese astronomiche che tentano
di tenere in vita un morto, perchè sono stati
smentiti gli impegni presi dal Presidente del
Consiglio nelle dichiarazioni programmati-

che, perchè il provvedimento è frutto di un
pressappochismo che, in assenza di seri pro-
grammi, porta a incertezze e al peggio. (Ap-
plausi dall'estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Avverto che il se-
natore Di Marino, iscritto a parlare, ha ri-
nunciato a prendere la parola.

:£?iscritto a parlare il senatore Andreatta
il quale, nel corso del suo intervento, svol-
gerà anche 1'ordine del giorno da lui pre-
sentato.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

V E N A N Z E T T I, segretarw:

Il Senato,

invita il Governo, al fine di favorire lo
sfoltimento degli organici delle imprese di
cui alla tabella C e dei lavoratori in Cassa
integrazione delle altre due tabelle, a dare
dIsposizione all'IRI e all'ENI perchè conce-
dano un'indennità aggiuntiva, rispetto a quel-
le contrattuali, pari a 18 mensilità nel Mez-
zogiorno e nel bacino del Monte Amiata e a
12 mensiHtà nelle altre regioni.

9.1225.2

P RES I D E N T E. Il senatore An-
dreatta ha facoltà dI parlare.

* A N D R E A T T A. Signor Presidente,
signor Ministro, colleghi, il problema che
OggI affrontiamo per la seconda volta in
dodici mesi si riporta a una serie di proble-
mi riguardanti non solo l'EGAM, ma altri
enti. creati negli anni successivi al 1968, in
partic01are la GEPI e la TESCO. Essi rap-
presentano un aspetto di quella mobilita-
zione di potere sindacale che non solo si
è tradotta nel nostro paese in una dinamica
salariale assolutamente sproporzionata ri-
spetto a quella del resto dell'Europa, ma
ha portato a un sovraccarico di domande
di riforma di meccanismi di assistenz'a e di
ammortizzazione ,del funZiÌonamento dell'eco-
nomia che ha prodotto 'UiI1adisordinata cre-
scita delLe Ipartedpazioni ,stata1i.
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Gli enti che ho prima citato portano que~
st'anno un complesso di perdite che tocca
i 700~800 miliardi, -il che significa che per
coprire queste perdite dovremmo aumenta~
re le imposte sul reddito per un 25 per cen-
to a partire da 10 milioni di reddito impo~
nibile.

È difficile ricercare responsabilità speci-
fIche anche se nel caso particolare dell'EGAM
vi è stata, da parte dei dirigenti, una politi~
ca di acquisizioni non sempre avveduta, con
un pagamento delle acquisizioni che ha scar-
samente tenuto conto dei conti economici di
queste aZJiende. Ma responsabile della catti~
va gestione di questo importante settore,
che conta un centinaio di migliaia di addetti,
è stata la tendenza a voler impedire la ven~
detta del mercato su tal une situazioni azien-
dali perdenti. Abbiamo voluto conservare,
cristallizzare 1a struttura produttiva e ab-
biamo usato le partecipazioni statali non
per una strategia economica di sviluPiPo na~
zionale ma per impedIre che la dinamioa
degli alti salari, che impone una dinamica
di alta produttività e quindi l'abbandono di
posizioni marginali e quindi mobilità del la~
varo, desse luogo appunto a quel riaggiusta~
mento, a quella ristrutturazione del nostro
sistema produttivo che la stessa dinamica
salapiale comportava. Quindi, se ci sono
delle responsabilità, queste responsabiLità
vanno soprattutto allo spirito dei tempi di
questi dieci anni, al sovraccarico di doman-
da di un welfare state che garantiva non
tanto le condizioni del benessere generale
quanto, attraverso !'immobilità, le condizio-
ni del benessere di ciascuno anche se non
portava un contributo alla produzione.

Ora io credo che la meditazione che con
coraggio, con lucidità il segretario della
maggiore confederazione sindacale italiana
ha cominciato a partire dal dicembre scor-
so obblighi anche noi a non riflettere ten~
denze degli anni passati ma a guardare con
spirito fresco i problemi che abbiamo di
fronte. Mi pare che verremmo meno al ri~
conoscimento del coraggio con cui Luciano
Lama, in una posizione obiettivamente dif~
ficile, ha affrontato il nodo dei problemi
culturali che rendono ingovernabile il no-

stro sistema economico, se considerassimo
questi problemi frutto dell'incapacità di ta-
luni dirigenti, dell'avventurismo, del gusto
di costruire gli imperi personali di altri. Cer-
tamente i problemi di questo ente di gestio-
ne, come li problemi delle altre società dello
Stato, non possono essere risolti con opera~
zioni meramente finanziarie. Mi permetta il
Ministro, che siede in questo momento al
banco del Governo, di dissentire da quanto
ha affermato nell'altra Camera il Ministro
delle partecipazioni statali dicendo che le
condizioni del bilancio dell'EGAM sono so-
prattutto le conseguenze di una scarsa capi~
talizzazione dell'ente stesso. Se noi immagi-
naSSImo anche che tutti i mezzi finanziari
apportati di cui questo ente per sopravvive~
re ha avuto bisogno implicassero un saggio
di interesse zero, così come il saggio di in~
teresse zero si ha sui fondi di dotazione,
l'EGAM negli ulvimi due anni ha perduto
ugualmente 70 mHIardi, cioè le perdite ope-
rative dell'EGAM, a prescindere dal costo
deglI oneri finanziari, hanno toccato i 2 mi~
lioni 900.000 lire per addetto. Analoga situa~
zione troviamo alla GEPI ed alla TESCO. Si
tratt~ di situazioni ugualmente difficili che il
Parlamel1Jto dOiVTàaffrontare globalmente an~
che se noi, con ,la legge ohe apiPIUViamo, dia~
ma l'a possibilità di tentare una faticosa stra~
da di salvataggio Credo che non debba far~
ci velo, nel considerare il problema di que~
sto ente, la necessità di mantenere una pre~
senza italiana nel settore minerario. È sta-
to detto che gli investimenti nel settore mi~
nerario rappresentano una politica strategi~
ca di difesa contro eventuali situazioni di
interruzione dei rifornimenti, di rapido au-
mento del costi dei minerali, di particolari
periodi di emergenza. Ma proprio questo, col~
leghi, ci porta non tanto a uno sfruttamento
dei giacimenti in atto ma ci porta ad una
politica di manutenzione dei giacimenti per~
chè essi possano, eventualmente, quando le
condizioni del mercato internazionale doves-
sero determinare la convenienza o la neces~
sità di ricorrervi, per interruzione dei rifor~
nimenti, costituire la riserva strategica. Que-
sto comporta, quindi, la conservazione e
non la politica attuale di sfruttamento.
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Ancora credo che, sotto la pressione del
mondo sindacale, delle regioni depresse del
nostro paese in cui l'EGAM è presente con
importanti concentrazioni di manodopera, vi
sia stata una politica assai conservativa nel-
la distribu2'Jione delle imprese tra le tre ca-
tegorie che corrispondono alle tre tabelle
allegate alla legge. Personalmente avrei pre-
ferito un maggiore coraggio nell'individuare
le imprese da cedere, così come del resto
gli enti dI gestione avevano proposto al Mi-
nistro delle partecipazioni statali ed agli enti
da liquidare.

Ma le nostre decisioni, in uno Stato che
è largamente condizionato dal pluralismo o
dal corporativismo delle forze sociali, sono
limitate. Il senso della modestia e della umil-
tà deve farei considerare che l'azione del
Governo e quella del Parlamento sono for-
temente condizionate da queste realtà socia-
li e regionali, il che comporta anche l'accet-
tazione del compromesso a cui si è giunti.
Credo tuttavia che possiamo ancora gestire
in maniera diversa questo compromesso. Lo
abbiamo visto in Commissione: taluni dei
nostri colleghi si sono preoccupati che !'in-
tera operazione, non tanto di risanamento
ma di collocamento nel mercato del lavoro
delle 30.000 unità dIpendenti dall'EGAM, av-
venisse soprattutto od esclusivamente per
opera del settore delle partecipazioni statali.

Leggo un telegramma, che tutti i Gruppi
hanno ricevuto, in cui i rappresentanti del-
la federazione unitaria dichiarano che i la-
voratori non debbono essere collocati al di
fuori del sistema delle partecipazioni sta-
tali e che qualsiasi emendamento in contra-
rio sarebbe in profondo contrasto con la
legge ex EGAM.

Certo, la legge è nata da un compromesso
di cui parte sono state le forze sociali. Ma
noi rappresentiamo anche il resto del paese,
abbiamo una responsabilità generale per la
condotta del bilancio pubblico. Noi approvia-
mo le imposte che questi diversi provvedi-
menti di spesa comportano. Nè ci faccia velo
il fatto che nell'articolo 9 ricorriamo al mer-
cato finanziario, non tanto per finanziare
nuovi investimenti di queste società, quanto
per coprire delle perdite e quindi per un fi-
nanziamento deUa spesa corrente dello Stato.

Credo che vi siano altre possibilità e che
sia dovere di questa Camera, in quanto mo-
mento sintetico di rappresentanza dei citta-
dini, al di là delle loro collocazioni e deter-
minazioni sindacali o professionali, quello di
cercare una via di soluzione a questo gra-
ve problema attraverso una pluralità di stru-
menti che permetta di garantire la continui-
tà del posto di lavoro. Mi pare che questi
interventi di salvataggio che si sono succe-
duti al finire degli anni '60 ed all'inizio de-
gli anni '70 comportino !'impegno, da parte
del Governo e del Parlamento, di cercare di
pubblicizzare il più possibile i costi della
mobilità, di non privatizzare quelli che so-
no costi di cui siamo tutti in qualche modo
responsabili e di non scaricarli sui lavora-
tori e sulle loro famiglie, specie quando co-
storo vivono in un ambiente economico de-
presso.

Quindi accetto il compromesso e mi me-
raviglio che da sinistra non sia venuta nes-
suna proposta per cercare di attutire le con-
seguenze di questa legge sui lavoratori del-
le ,aziende comprese nella tabella C, 'Cioè
sui lavoratori delle aziende messe in liqui-
dazione. È pur vero che questa tabella è
poco più di un window dressing, un maquil-
lage e implica semplicemente la chiusura di
aZJiende per 700 posti di lavoro ma, di que-
sti, 400 posti di lavoro sono nell'area della
Cassa per il Mezzogiorno. I sindacati e i
nostri colleghi della sinistra non hanno sol-
levato problemi circa il modo di trovare mec-
canismi straordinari di sistemazione di que-
sti lavoratori; ma non illudiamoci che il
principe possa fare tutto, che la volontà del
Parlamento possa fare tutto. Esso certamen-
te, così come nessun piano settoriale, nes-
sun intervento organico, nessuna visione in-
teraziendale dei problemi, può permettere
di aumentare di un solo chilo la riserva di
minerale contenuta nelle esaurite miniere
sarde, nè può diminuire di una sola i!ira i
costi di estrazione, che sono un multiplo di
quelli della concorrenza internazionale. È
evidente che la buona volontà del Governo
e del Parlamento di indicare delle sistema-
zioni nell'ambito del settore pubblico per
circa 27.000 dipendenti dell'EGAM (tanti so-
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no i dipendenti delle imprese di cui alle ta-
belle A e B) verrà frustrata dalla forza del
mercato e daJ'1a mat'l1'razione delle forze po-
litiche, che in futuro non potranno non
considerare con una maggiore attenzione,
con una luoidità maggiore, resa più forte
dalla pressione dei nostri elettori, l'espansio-
ne della imposizione fiscale del nostro paese.

È chiaro quindi che dobbiamo fin da og-
gi proporci il problema che il risanamento
non può essere semplicemente il sottoprodot-
to di operazioni finanziarie o di operazioni
di programmazione: c'è ben pOco da pro-
grammare nel settore delle miniere, c'è assai
poco da programmare nel settore della pri-
ma l'avorazione dello zinco o del rame. Dob-
biamo allora trovare un sistema tale da per-
mettere, signor Ministro, di operare con una
pluralità di strumenti per affrontare l'unico
problema che ci interessa, che non è quel-
lo di favorire questo o quel dirigente delle
partecipazioni statali, nominandolo presiden-
te o amministratore delegato di finanziarie
di settore, nè di favorire nell'ambito delle
partecipa:zJioni statali il partito metallurgico
o il partito minerario. Il problema è molto
più serio: di garantire una possibilità di la-
voro ai 30.000 dipendenti dell'EGAM. Credo
che per affrontare questo problema, signor
Ministro, sia necessario avvicinarsi ad esso
senza la pregiudiziale che tutto debba esse-
re sistemato nell'ambito delle partecipazioni
statali. Innanzitutto, ritengo che sia oppor-
tuno allargare i termini previsti dalla legge
n. 5 del 3 gennaio 1960, per il prepensiona-
mento dei lavoratori. Se questo prepensio-
namento fosse portato a 50 anni e riguar-
dasse coloro che hanno lavorato per alme-
no 15 anni nel sottosuolo, potremmo siste-
mare 350 minatori nel Mezzogiorno e circa
200 nelle altre zone minerarie in cui opera
l'EGAM. In secondo luogo, sembra opportu-
ne favorire la mobilità del lavoro attraverso
l'indennità aggiuntiva rispetto a quelle con-
trattuali. Non vi è stato su questo punto
un dissenso di massima, quindi mi sono
permesso di presentare l'ordine del giorno,
mentre debbo dire che non siamo arrivati
ad un accordo per quanto riguarda il pre-
pensionamento. Soprattutto occorre che la

crea:zJione di attività sostitutive avvenga mo-
bilitando l'intero spettro delle capacità im-
prenditoriali del paese. Abbiamo avuto dei
risultatI modesti nell'intervento dell'IRI e
dell'ENI, imprese o groppi che hanno voca-
zione specifIca nel campo dell'industria pe-
sante, dove i problemi, proprio per l'ammon-
tare del capitale implicato, non possono
essere piegati ad una politica di occupa:zJio-
ne ma sono problemi che devono affronta-
re un corretto uso delle risorse e, in parti-
colare, del oaJpitale, e devono dar Luogo ad
imprese vitali.

Le attività sostitutive, come dimostra l'e-
sperienza, come dImostra il modo in cui le
grandi ristrutturazione del dopoguerra, le
Reggiane e 1a Ducati, sono state affrontate
nell'Emilia, avvengono soprattutto nel campo
privato. Occorre sollecitare, organizzare, da
parte dell'IRI e dell'ENI, questa azione pri-
vata: col passaggio delle aziende delle tabelle
A e B all'IRI e aIl'ENI abbiamo garantito la
continuità del posto di lavoro, ma una legge
del Parlamento non può garantire l'economi-
cità della gestione. Allora abbiamo proposto
che in alcuni casi l'IRI e l'ENI entrino come
partners non maggioraritari nella gestione
di jomt ventures con i privati e già nel caso
della Monte Amiata abbiamo un esempio di
questo: invito però il Governo a mantenere,
magari attraverso l'escamotage di partecipa-
zioni-ponte, una posizione di minoranza in
maniera che la manodopera non sia inquadra-
ta nelle organizzazioni sindacali delle parte-
cipazioni statali perchè questo renderebbe
assai difficile lo smobilizzo di queste attività.

Credo che il vulnus che in Commissione
abbiamo apportato alla coerenza della stra-
tegia dell'IRI e dell'ENI permettendo che

l'ENI partecipi a società con privati anche
al di fuori dei suoi fini istituzionali non
debba essere protratto oltre il tempo neces-
sario per saggiare la bontà di una iniziativa.
Non vorrei vedere un gruppo petrolifero co-
stretto a portare avanti indefinitamente una
iniziativa nel campo agricolo per la produ-
zione di fragole sul Monte Amiata!

Quindi è necessario predisporre gli stru-
menti per lo smobilizzo e questo è possibile
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in quanto esiste un partner privato, ma se
avessimo delle partecipazioni maggioritarie,
e quindi l'inquadramento dei dipendenti nel-
l'ambito dell'ASAP, probabilmente renderem-
mo più complessa e faticosa l'operazione di
smobilizzo.

Açcoovo a qUleste ,maggiori oJp'erazioni (mi
["]ferisoo al Isub-errrendame.nto all'articolo 2
da me propoSito ,assieme ad 'altm colleghi) ~

quella del Monte Amiata di cui parlavo ri-
guarda circa 500 addetti ~ vi è un tessuto
di piccole iniziative, artigianaH, cooperative,
piccole imprese, che possono essere utilmen-
te impiegate nelle zone in cui esistevano del-
le attività dell'EGAM che vengono ad essere
crouse ~ tabella C ~ ovvero dove vi sono
imprese delle altre due tabelle che non rie-
scono, in relazione ai programmi proposti,
ad assorbire l'intera manodopera e quindi
parte di essa rimane in cassa integrazione:
dobbiamo immaginare di ricorrere a questa
vivacità delle iniziative imprenditoriali, an-
che le più modeste. Ricordo l'esempio della
fortuna economica di Reggia e di Bologna
che poggia sulla liquidazione delle aziende
meccaniche specializzate nel settore di guer-
ra: se avessimo allora seguìto le richieste
dei smdacati, con ,j loro grandi scioperi in
difesa della Ducati e delle Reggiane, le cit-
tà di Bologna e di Reggio sarebbero oggi
molto più povere, molto meno ricche di ini-
:zJiative di quanto l'esplodere delle capacità
imprendito:riaH di questi lavoratori ha sa-
puto arrecare allo sviluppo anche civile di
queste due città.

Ebbene sono state iniziative di tecnici o
di singoli lavoratori di modestissima dimen-
sione. Ora è difficile immaginare che delle
strutture finanziarie come l'IRI o come l'ENI
possano partecipare in joint ventures, con
partecipazione al capitale, ad iniziative che
hanno una natura semiartigianale.

Avevo proposto inizialmente di favorire
il sorgere di queste iniziative attraverso un
contributo di 10-12-15 milioni per ogni la-
voratore ex EGAM che fosse assorbito da
attività sostitutive fuori dal settore pubblico.
Parecchi dei miei colleghi hanno criticato
questa soluzione. Ho cercato di trovare al-
lora una soluzione che tenesse conto di tali

critiche ed ho ,proposto, quindi, in questo
emendamento che siano autorizzati l'IRI e
l'ENI a costruire infrastrutture, impianti,
macchinari da destinare a queste attività mi-
nori e da affittare o da dare in leasing, cioè
in locazione finanziaria (perchè pare che nel
linguaggio del nostro Parlamento non si deb-
bano usare termini di derivazione straniera
anche se sono entrati nella pratica corrente)
ad un canone che tenga conto soltanto del-
l'ammortamento. Queste strutture dovrebbe-
ro essere realizzate con i fondi di dotazione
e, quindi, mi pare che sarebbe corretto te-
ner conto soltanto dell'ammortamento e non
deglI interessi.

Cari colleghi, ritengo che sia estremamen-
te importante provare la capacità delle par-
tecipazioni statali di fare interventi non me-
ramente economici, ma anche di ristruttu-
razione regionale, interventi di piano regio-
nale complesso, articolato. Se queste socie-
tà non sono in grado di occupare in manie-
ra economica gli ex dipendenti dell'EGAM,
usino questa articolata panoplia di strumen-
ti per cercare di risolvere un problema di
occupazione che come Parlamento e Gover-
no affidiamo alle partecipazioni statali.

Un ultimo punto che vorrei trattare ri-
guarda il consolidamento dei debiti. È stato
detto in maniera errata che esiste una ga-
ranzia dello Stato sui debiti ex EGAM. Ora
le garanzIe dello Stato le votiamo noi qui
in Parlamento e noi non abbiamo votato
nessuna garanzia dello Stato. Le banche han-
no chiesto alle società ex EGAM saggi di in-
teresse che fino a pochi mesi fa, e forse an-
cora oggi, superano largamente il 20-22 per
cento. Pertanto con il loro comportamento
le banche hanno mostrato di non conside-
rare questi crediti come crediti garantiti
dallo Stato, come crediti primari, ma come
crediti rischiosi.

Pertanto ritengo ~ e questa è la mia cri-
tica all'intera impostazione della vicenda
fin dal precedente decreto-legge ~ che sulla
base delle tendenze che metteremo in atto
con gli interventi sulla ristrutturazione fi-
nanziaria avremmo dovuto chiedere una mag-
giore partecipazione del sistema bancario al
salvataggio di queste imprese. Non lo chie-
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diamo in termini patrimoniali, in termini
di riduzione dei loro crediti, ma lo chiedia~
mo in termini di un sacr.ificio srul conto eco-
nomico, cioè di riduzione dei saggi d'inte~
resse.

Da alcuni cenni fatti dal comitato dei li-
quidatori mi sembra che un accordo si stia
profilando con una riduzione di 40~50 mi-
liardi degli oneri finanziari sui 600 miliardi
delle società operative. Vorrei permettermi
di dare una interpretazione autentica allo
emendamento presentato dal relatore e cioè
che quando si subordina il versamento dei
180 miliardi per la l.iquidazione dei debiti
dell'EGAM e delle società fiduciarie finan-
ziarie dell'EGAM ad un programma di conso-
lidamento dei debiti delle società operative,
credo che noi dovremmo avvicinarci al sag-
gio d'interesse >suihuoni ordinari del tesoro.
Mi pare che vi sia stata una corresponsabi~
lità delle banche e le banche dal loro com~
portamento, dai tassi d'interesse caricati,
hanno mostrato di considerare rischiosi que-
stI crediti. Ora non vedo perchè, mentre le
banche discutono, nell'episodIo Liquichimica,
di una moratoria per due anni dei debiti a
breve termine e per cinque anni dei debiti
a lungo termine, qui si debbano scaricare
sulle spalle del contribuente o sul fabbiso~
gno del settore pubblico allargato delle som~
me che più utilmente potrebbero essere for-
nite dal sistema bancario.

Credo che i programmi di risanamento
industriale delle aziende ex EGAM richieda~
no molti mezzi e che quindi quella propor~
zione di due terzi per copertura di perdite
o per pagamento di interessi e di un terzo
per investimenti debba dare una maggiore
inoisività al comportamento del comitato di
liquidazione, che deve ottenere migliori con-
dizioni dal sistema bancario e liberare così
più mezzi per investimenti produttivi, per la
ristrutturazione di queste aziende.

Colleghi, per incarico del mio Gruppo an~
nuncio il voto favorevole su questo provve-
dimento. L'ho fatto ~ e forse tal uno di voi
avrà sorriso ~ dando argomenti critici in
cui vive la contraddizione e la passione di
chi ritiene che vi sia da guardare con mag~
giore severità alla nostra politica economica,

da riscoprire valori, automatismi, coerenze
che un certo «volontarismo» degli ultimi
vrenti anni ha annebbiato nel nostro paese.

Credo tuttavia che, al fine di permettere
a questo provvedimento di non rappresen~
tare, come chiedono le partecipazioni sta~
tali, una garanzia dI posto pubblico per 30
mila lavoratori delle partecipazioni statali
disinteressandosi poi degli 800 delle aziende
liquidate o dei 3.000 delle aziende che do~
vranno essere collocate sul mercato, al Par-
lamento prema la difesa del posto di tutti
i dipendenti delle aziende ex EGAM. E per
difendere questo posto, colleghi, occorre met-
tere in atto l'insieme dei provvedimenti a
cui prima mi riferivo.

Non devono esserci semplicemente conces-
sioni alla richiesta di garantire il posto per
coloro che per questa legge rimangono nel
settore pubblico. Probabilmente lo svilup~
po, la crescita di queste aziende richiede una
certa riduzione di personale, ma vogliamo
che questa riduzione del personale avvenga
con la difesa del reddito e delle possibilità
di lavoro dei dipendenti di questo gruppo.

La pagina che speriamo si chiuda è una
pagina in cui ci siamo illusi di poter avere
benessere senza il costo del benessere, sen~
za la mobilità e i sacrifici che il benessere
comporta. Ci siamo illusi che una visione
di stato del benessere, che una visione so-
cialdemocratica potesse affrontare e risol-
vere i problemi complessi di una società che
è 'ancora in sviluppo. Io credo, anche se non
condivido talvolta questa terminologia, che
l'austerità cominci dalla lucidità dellegisla-
tore, dalla capacità di guardare i problemi,
di trovare ad essi soluzioni tecniche, di non
fmgere che ci siano dei dati politici che ci
obbligano a certe soluzioni, perchè esiste la
vendetta del bilancio pubblico, esiste una
situazione in cui per difendere qualche posto
di lavoro introduciamo imposte che, morti-
ficando i consumi, distruggono assai più oc~
casioni di lavoro.

Quindi credo che il voto favorevole sia il
voto perchè una pagina si chiuda, perchè si
affrontino i problemi attraverso la mobilità,
la sollecitazione di attività sostitutive e non
la creazione di una manomorta del lavoro
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nel settore delle partecipazioni statali. (Ap-
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
diSiCussione generale.

Deve ancora essere svolto un ol1dine del
giorno. Se ne dia lettUlra.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Il Sellato,

impegna il Governo a concedere le au~
torizza'lioni :previ,ste dall' articolo 3 del dise-
gno dI legge recante provvedJmenti urgenti
per le società già inquadrate nel groppo
EGAM per la cessione totale o parziale di
aziende ,figuranti neLla tabella allegata B,
vaLutando le richieste Idi a.cquisizione che
dovessero essere fatte da terzi in modo che
siano salvagual1dati nel massimo grado la
continuità produttiva delle stesse aziende
ed i livclli di occupazione.

9/1225/1 BACIccm, BENASSI, GADALETA

B A C I C C H I. Domando di prurlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* B A C I C C H I. Molto breveIIliOO.te,si-
gnor Pres,idente, onorevoli ':Papipresen1JaJnti
del Governo, onorevoli oolleghi. L'articolo 3
del disegno ,di legge che stiamo disoutendo
prevede che Inel oaso di cessione a terzi di
aziende o .di /parti di azi,ende si faccia :rd.reri-
mento al prezzo di memat:o. H che mi pare
indubbiamente giusto, ma può darsi il caso
(sembra già in atto questo caso, alllIleiIlOper
alcune deHe aziende o per llII11ain modo 1Par~
t1co1are) che vi s:i;ano !più richieste di acqui-
sizione fatte non tutte allo stesso scopo: al-
oum:eIper contÌ!nUlare l'auività Iproduttiva, al-
tre con lo SCOipOdi eliminare un conCOT'1'leIlrte.

Ora, con l'ordine del giorno chiedia,mo un
impegno del Governo nel valutare le richieste
di acquisizione delle lazi1ende, in modo tale
che siano salvaguardati alI massimo grado
poss.ibHe la cOlntinuità produttiva delle stesse
aziende e i livelli di occupazione. Ci ~re im~

portante tutto questo non soJa per quanto
riguarda situazio11!i locaLi che possono diven~
tare particolarmeIJJte pesanti, ma nell'interes-
se generale dell'economia e del paese e dello
sviluppo dell'attività industriale del paese
stesso.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parla-
re H relatore.

G I A C O M E T T I , relatore. Signor
Presidente, per quanto riguarda l'ordine del
giorno presentato dal senatore BadcchJi
esprimo parere favorevole. Per quanto riguar-
da poi il'emendamento del senatore Andrealt-
ta deV'o dire ,che :peJ:1sonalmientene condivido
il corrtenuto; poichè \però l'ar:gomento è Istato
lungamente oggetto di discussione in Com~
missione, senza che si SIa arrivati ad una con-
vergenza su di esso, per correttezza mi ri-
metto all'Aula.

Signor Presidente, onorev:ole Ministro, ono-
revoli colleghi, giorni or sono in un edÌltoria~
le economico l'articolista, nel commentare il
contenuto del provvedimento al nostro esa-
me, affermava che « il Parlamento non aveva
certrurnente avuto illtempo per riflettere e per
indurre ,le forze poLitiche ad un attento esa~
me per una drasrtica modiflilca del deoreto-
legge in discussione ». A me sembra invece
che il dibattito svoltosi nelle Commissioni
e in quest'Aula questa mattina abhia dato
una sufficiente dimostrazione della responsa~
hi,utà con .cui ,le forze politi'che hanno aiE-
fl1Ontato questi problemi.

Già ~o 'scorso amno 'la Commissione del Se~
nato approvò la con'V'ersione in legge del de~
creto;1egge n. 103. Venne sOlttoiLilI1ea'toche i:1
problema EGAM rimaneva immutato in
qUaJ:1to con quella decisione si allontanava
nel tempo 1a deiìÌlnitiva soluzione, contribuen-
do ad accrescere lo 'stato dii diso['ientamento
e di incertezza in cui le sociletà del gruppo
erano ancora costrette .ad operare.

AiLlaluce di quelle considerazioni, come mi
;pare abbia sottolineato in maniera mollto lu-
cida il senatore Andreatta nel suo IintellVemto,
ritengo che il provvedimento in esame quan~
to meno intenda dare al Parlamento queste
garanzie: 1) <l'efficacia di un indÌlrizzo pro-
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grammatore; 2) l'economicità, la puntualità
di azioni; 3) concreti propositi nella gestione
finanziaria; 4) incisività nei controlli. Gran
palr.te deililelamentele circa la dispersione o
la duphcazione delle iniziative incompiute,
degli interventi disorganici voluti in passato
per preSisioni anche politiche, come ha sotto-
lineato il senatore La Russa, sono imputabili
al per-durante difetto di una mancata ed ade-
guata azione programmatoria e lo hanno ri-
coroato i senatori Fermlasco e Be:ruass!iin
maniera' molto precisa.

~ chiaro che per un efficace indirizw ,pro-
grammatore si deve rnlChiedere iJ massimo
impegno dei soggetti operanti nel s:iMema
in un processo che, partendo da !indirizzi for-
mU'1ati dal Parla:rnento e dal Governo, tlrovi
pO'i gli enti su quéLle line programmG\Jtorie.
Lunga queste diretrtmioi è necessario che, co-
me prevede il disegno .di legge, si provveda
celermente ai necessari trasferimenti delle
imprese agli enti indicati in modo da perve-
nire ad un assetto più equHibrato per qualoJtà
e per quantità.

Connesso 811problema appena esaminato
è quello dell'adeguamento delle responsabi-
lità. Compito essen1ZlÌaJiedei dirigenti è quello
di diminuire le perdite, aumentare il profit-
to e perseguire lil solido ed ordinato svti;luppo
dell'attività economica dell'Impresa. Si deve
richiedere e pretendere che questo compito
sia interamente assolto in un contesto nel
qualle la rapidità di evoluzione delle relazio-
ni tindustriailii comporta un impegna di sensi~
blliizzazione e di costante aggtiornarnooto ai
find della completa tutela del mondo del la-
voro.

Qumdi l'autonomia e lo stesso carattere di
imprenditoriaHtà che Siivuole manteneire ad
un patrimonio preva1lentemente pubblJico,
debbono trovare una giustificazione ed una
sanzione in caso di abuslt. La giustificazione
è nella chiarezza del comportamento; quando
questa venga meno, deve farsi Juogo ai1l'accer-
tamento più severo deLle responsabilità e aLla
loro sanzione. A questo proposito apprezzo
gli interventi dei senatari Basadonna, Al'io-
sto e Benassi.

Mi rendo perfettamente 'Conto che, nella
speranza di trovare ,j coLleghi oonsenmenti

su tali considerazioThÌ di principio, non è faci~
le. approvare con entusiasmo il provvedimen~
to lIDoggetto. Ci si augura che la ,lezJionedelle
aziem.de ex EGAM serva a far meditare e a far
operare con maggiore oculatezza per l'avveni-
re chi è direttamente responsabile.

!Il dissesto EGAM, più che da gestionti an-
tieconomiche, deriva da troppa superficialità
dti direzione. Sono convinto che CO'lluna ocu~
lata poLitica settol1iale molte di queste azien-
de saranno riportate a livelli di economicità
e di redditività. Con queste brew considera-
zioni, signor Presidente, mlÌ auguro che il
Parlamento nella sua responsabilità abbia, la
compti'acenza di approvare il dtisegno di legge
n. 1225.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di pa!f~
aare illMinistr.o del bilancio e de1.liaprogram-
mazione economica.

* M O R L I N O, ministro del bzlancio e
della programazione economica, con l'inca-
rico di ministro per le regioni. Signor PrelSi~
dente, onorevoli colleghi, la ecceztionalità
stessa di questa seduta, Itenuta tin un periodo
che nei programmi doveva essere di interru-
zione dei la'Viori, testimonia quanto il Senato
abbia accolto la so.lJ1ecitazione a definire pre.-
sto un provvedi.:rnento di questo tipo per ~lri.
Imteressi che vi sono coinV'Ollti,queLli cioè dei
lavoratori, dei gruppi manageriali, del conte-
sto economico e per porre certezza in una
questione tanto discUissa sulla quale una H-
nea di soluzione però è stata già avviata e
portata avanti.

Giustamem.te il relatore ha detto che da
parte di qualche facile oservatOl1e si è ventlÌ.-
1ata addirittura una riscrittura, una diversa
impostazione di questo disegno di legge, il
che significa un cambiamento di linea ~

e non si sa bene quale dovrebbe essere que-
sta linea ~ che avrebbe creato altre in~
certezze nel tentativo, che tutti dobbiamo
perseguire, di costruire tassello per tassel-
lo una base di certezza per la politica eco-
nomica del nostro paese. E questo, ono-
revole Presidente e cari colleghi, è il da-
to interessante; infatti ogni volta che si
chiede certezza e continuità ~ che sono i da-
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ti più importanti per una politica economi~
ca ~ si fa di tutto per porre in discussione
quella continuità e quella certezza, in nome
deUe quali si parla e si pontif1ica.

La replica può essere sintetica propdo per~
chè l'importMlza del tema è data da questa
seduta, perchè il tema è stato qui trattato
con l'attenzione e la cura tipiche di questo
ramo del Parlamento, pffi1Chèpoi il relatore
e i vari interventi lo hanno illustrato in tutti i
suoi dettagli. Del resto sarebbe stato impossi-
bile sfuggire alla tentazione di scendere a
dettag1i analitici o di cogliere tutte le impli-
cazioni per cui le quattro battaglie dell'EGAM
sono diventate emblematiche. Io sono parti~
colarmente lieto di questa coincidenza di im~
pegni col ministro Bisaglia per avere anch'io
un nastrino di queste quattro campagne del~
l'EGAM, che non vorrei che fossero come
certe battaglie della nostra tradizione nazio~
naIe.

Certo questo non significa sminuire dl vallo-
re emblematico che questo problema ha. Ed
ha un vaJlore seriamente emblematico per
l'intreccio deli.probJJemi <dimerito che solleva
ma anche per l'intreocio dei problemi f'Or~
maH che esso pone. Leggendo questo testo
sa.rilevano problemi molto inrteressanti come
leggendo anche élI1cuni interventi che ,sono
stati fatti. Però do non vorrei che aillo scqpo
di voler garanti1re un'area d'ini:z;iativa priva~
ta, si disciplini in modo così analitico l'at~
tività delle partecipazioni statéllli, senaJtore
Andreatta, in modo da qperare uma tale tra~
sforma:zJione delle péllrtecipazioni stataLi che
questo originale fatto che è dil sistema delle
partecipazioni SlvataJ1idiventi un fatto total~
mente nazionail:izzato e amministrati~zato,
e aJillministratÌ"V'izzato ad un punto tale da
giustificare anche qualcuno degli emenda-
menti sui quali evidentemente non mi dichia~
rerò contrario nella logica empiI'Ì!Cache que~
sto provvedimenJto ha. Quando Stiarriva ad-
dirittura a fare giungere atti gestionali mi-
nutissimi fino al Paruamento della Repubbli-
ca, come dicevo interrompendo un 'Collega di
destra, si stanno facendo dei passi avam.,tIisul-
la via della programmazione; non mi sen-
to però di avere spinte, suggestioni per
marciare verso il gros plan, di guisa che an~

che le fatture arriVlino allla banca cent'Tale. Ci
stiamo avvicinando di moil.to a questo.

Quindi quando legiferiamo in materia di
partecipa:zJioni stataJli dobbiamo avere J'acoor-
tezza, sì, di delimitare l'area privata, di far sì
che le partecipazioni statali non siano capita-
le pubblico a costo zero, utilizzato con inten~
ti, con intelligenze, con imiative manageria-
li sì, ma pnvate nella concezione e nella
mentalità, non controllato da volontà collet~
tiva, da ispirazione coHettJiva, ma non dob-
biamo discipliI1éllre Il'area, delle partecipaziond
statali IlieIlsuo merito in misura ItaJleda iden-
tificarla con una parte di economia totalmen-
te ammi:nistratiVlizzata. Non capitd ai gestori
di questi organismi di avere più vincoli di
quelli che la Ragioneria generale dello Stato
pone agli operatori della pubblica ammani-
strazione. Quesito mi pare molto importam.te,
molto interessante e mi dispiace che il collega
Girotti arrivi a certe conclusioni per questa
parte, per cui sicuramente poteva far conto
sulla sua diretta esperienza in un settore
come questo.

Quindi rinunciamo in questa sede a fare
la storia dell'EGAM. Certo può darsi che, se~
condo calcoli veramente econometrici, non
sia una spiegazione compiuta quella del Mini-
stro delle partecipazioni statali secondo cui
le difficoltà dell'EGAM sono dipese dalla ca-
renza e dall'inadeguatezza del fondo di dota-
zione. Però è chiaro che il fondo di dotazione
comunque è stato una delle concause, come
direbbe il codice Zanardelli ~ qualcuno ame-
rebbe parlare in termini di diritto penale ad~
dirittura ~ che definiva concause quelle che
da sole sarebbero capaci di produrre l'evento.
Quindi non siamo di fronte a cause di questo
tipo, anche se indubbiamente vi è stata una
inadeguatezza del fondo di dotazione. Tra le
concause però, collega Girotti, ed tjJsuo gesto
mi fa intui1re già un'interruzione ~ La fOI1tu~

na di questa Camera alta è quella di poter co~
gliere, data la vicinanza, anche la mimica ded
partecipanti alla seduta ~ bisogna includere
anche altri fattori. L'EGAM è nato proprio
nel momento di massima confusione concet-
tuale sulla funzione ed il ruolo delle parteci-
pazioni statali. Proprio sul crinale di questa
confusione concettuale e politica ha vissuto la
sua piccola esperienza rispetto ai grandi
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gruppi con tutte le contraddizioni della vi-
cenda stessa.

Ed immaginate voi che sia possibile sci~
gliere tUltte queste contraddizioni ,in un dise-
gno di legge soltanto? E'Oca quindi ~a Jud-
dità il.eg1islativa!Cheè stata invocata affinchè
si facciano norme chiare e non si esprimano
concetti, non si diano indicazioni o suggeri-
mentÌl, non si compiano atti amministrativi
o gest~onaH vestiti della digni!tà le del~a r~gidi-
tà di norme di legge.

Se consideriamo questa tipo di problema-
tica, tutta quello che in questa discussiane
e nette quattro discusslÌlOln!Ìtipiche e nella più
vasta discussione intorna Mila wcenda del-
l'EGAM si è detta può essere recuperruta dn
positivo in opdine a qUell tipo di chiarimenta
SWILafunziane delle partecipazioni statali che
dobhilamOl ceocare di ragg1iungere. Del resta le
leggi hanno una loro dinamica, una lara \Suc-
cessione. Posti il primo ed il secondo prov-
vedimenta su,11'EGAMil terza era ~l1ieVitabiil.e,
per i madi in cui fu posto til seconda e per
il moda in cui fu emendato. A questo prapo-
sita vOlrrei asservare che una certa respOllsa-
bili!tà nei procedimenti, specialmente quanda
divengana così comp~essi, hisogna aJssumerla.

Certamente non mi opporrò aJl'emenda-
mento all'articolo 2 che rende il cOllwga Mi-
lani, in un certo senso, notaio dei program-
mi gestianali futuri. Se fossi il senatore Mi-
lani mi sarei opposta, ma nan sarò certo
io ad opparmi al collega Milani notaio ro-
gante a archivio natarile dei programmi. Mi
pare però che quando qualcuno diventa nOl-
taio rogante sia diffÌiCÌ'le che ad un certo
punto riprenda quella dignità e quella funzio-
ne di controllore che spetta ad Parlamento
sull'attività di un governo che, a questo pun-
to, lascia il dialago, come spesso avviene già
nemesperienza parlamentare di questo perio-
do, all',incontro diretto tra questi enti ed il
Parlamento. Così però si vam:ifkano :l[efun-
zioni e lie responsabilità del Governa. Questa
potrebbe anche essere una strategia di !lunga
periado per qualcuno, certamente da me non
candivisa, in rapporto all' evoluzione delle
istituzioni.

Satta questo profilo credo che il provvedi-
mento rappresenti invece, come serilamente
del I1esta è stato valutato con ,le pasitive in-
tegrazioni che ha avuto, UlnO dei .modi per

avviare a soluziane e per sciogHere questo
nado, che nell'EGAM era diventato più rile-
vante, di un nuovo modo di interpretare, can
una coerenza originale, il fatta e non Ja tea-
ria delle partecipazioni statali. Perciò il prov-
vedimento è anche positivo e non mi pare
che si possana aJl1ichein questo casa con-
trapporre li 30.000 tutelati I!'ispetto ai 700 non
tutelati. Certo esiste anche un problema di
questo tipo, ma ad essa soccorrono le fun-
zionEulità normali degLi istituti tipici, senza
stravalgimenti. Non è necessario, secondo
me, immaginare addirittura le erogazioni par-
ticolari di cui all'ordine del giorno del profes-
sar Andreatta, dettate carne sempre da una
intelligente intuizione ma che vengono a crea-
re una e:coeziOiIlegravissima n~l sistema deLla
mabilità deLla manodOipera e 1l1ielsiSltema de-
gli interventi previsti per tutto questa set-
tore. Pure .mi sembrano ÌiIlteressantissimi i
suggerimenti e le notazioni cOll[tenute neJ sub-
[emendamento all'articolo 2, a fiil1IIla dello
stesso professar Andreatta, dei senatoOC'Ì'Gi-
rottii., Lombardini ed altri, ma mi pare che
quegli obiettivi possana benissimo essere rag-
giunti sen.za bisogno di una legge. Le parte-
dpazioni statali con i Loro mecoanismi, con
QC[10m aziende particol!aJ:t1Ì,il'IRI e l'ENI, han-
no l'a possibilità di ,realiz~ aperazioni del
tipa qui indicata, senza che esse siana irrigi-
dite in una narmativa di legge. Con quailche
corre2'JÌone formale che non possa creare com-
plicazioni di ordine giuridico si può anche
accogliere l'ordine del giorno Bacicchi, che,
neUa seconda parte, andrebbe letto così:
(( . . .valutando le richieste di acquisizione
che dovessero essere fatte da terzi anche
in base alla continuità praduttiva del-
le stesse aziende e ai livelli di occupazio-
ne »; altrimenti, nell'altra forma, ogni ven-
dita sarebbe nulla. Quarnto agLi altd due
emendamenti, icon i dlievi persOiIlali che ho
fatto, creda che i:lltesto di eSlsi possa essere
approvato. Ringrazio il Senata che !Canforterà
il provvedimento della sua appravazione e,
più di tutto, per questa diSICussione così qua-
lificata ed e1evata che, insieme alI fatto poli-
t1co delil'approvazione del disegno di legge,
rappl1esenta una tappa imparta:nJte nan sala
per un problema che è pure rilevante, quello
di 30.000 lavaratori, ma anche per quel tan-
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to di precisazione di linee, di contenuti, di
concetti senza i quali la poUtioa economica
non 'acqUIsterà mai quella precisione e con-
tinuità anche qui invocata.

P RES I D E N T E. PaslSiamo rulla vota-
ZIone degli 'Ordini del g,iorno. m !prima è quel-
lo presenta/t'o dai senatari BalCicchi, Benassi
e Gadaleta, accettato dal relatore e dal Go-
verno, a candizione .che s:ianoaggiunte l,e pa-
role: {{ anche in base aMa continuità pra-
duttiva delle stesse aziende e ai livell1i di QC-
cupa:mrone », dopo lIe altre: {{che dovessero,
ess,ere fatte da terzi ».

Senatore Bacicchi, insiste per ,la vOltaziane
del suo ordine del giorno ,cOlsìmodificato?

B A C I C C H I. Non insisto.

P RES I D E N T E. Segue l'ardine del
giorno n. 2, presentata dal senatare An-
drea tta.

Senatore Andreatta, insiste per la vatazio-
ne dell'ordine dell giorno?

* A N D R E A T T A. Sì, s:~gnor Presidente.
Vorrei ricordare che si tratta diell'ordlne del
giorno con cui si chiede che si favorisca Ja
mabildltà del lavoro, attraversa 1a conlOessione
di un certo numero di indennità mens:iM nel
Mezzogiorno, e di un numero minore di inden-
nità mensili nel Nord.

M O R L I N O , ministro del bilancia e
della programmaziane ecanamica, can l'm-
carica di ministro, per le regiani. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O R L I N O, ministro, del bilanclO e
deVa pragrammaziane ecanamica, can l'in-
canca dl ministro, per le regiani. Il parere
del Gaverno è che nan si può accettare che
una soluzione di questo tipo venga irrigi-
dita in un ordine del giorno che vincolereb-
be. Si può tenere canto di questo tipo di
considerazioni, come ho detto precedente-

mente, in ordine all'attività varia con cui si
può intervenire in questa settore, ma sen-
za modificare il meccanismo degli istituti
relarrvi alla mobilità della mano d'opera che
ci sono in generale. Di fronte ad una formul'a-
zione così rigida quindi il Governo non può
che essere contrario. Può essere tenuto in
conto lo spirito, ma nell'ambito della coe-
renza degli istituti relativi alla mobilità che
vi sono in generale.

P RES I D E N T E. Dal punta di vista
formale, il Governo è pertanto contrario al-
l'ordine del gIo:rma: ,l'accetta oome impegno
generale di politica economica, ma è contra-
rio ad una formulazione vincolante. Sena-
tore Andreatta, dopo questo chiarimento del
Governo, insiste per la votaziane dell'ordi-
ne del giarno?

-I. A N D R E A T T A. Insista per la vata-
zione dell'ordine del giarno. Ritengo che anzi-
chè faticose tI'a:ttatd~ve,aZJienda per azienda,
una dichiarazione di impegno del Governo di
seguire una procedura uguale per tutti (ed
è una procedura seguita in mùlti casli da
aziende a partecipazione statale e da aziende
private) sia un elemento di chiarezza.

P RES I D E N T E. Metto, ali voti 1'OTdi-
ne del giarno n. 2, presen1ato da~ slenatare
Andreatta, per il quale la Commislsione si è
rimessa all'Assemblea ed :il}Gaverno s:i è di-
chiarato contrario. Chi l'approva è pregato di
alzare ,la mano.

Non è approvato.

Passiamo, all'esame degli articoli del di'se-
gno di 1egge, nel testo proposta daUa Com-
missione. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretaria:

Art. 1.

È convertito in legge il decreto-legge 14
aprile 1978, n. 110, recante provvedimenti
urgenti per le società già inquadrate nel
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gruppo EGAM, con le seguenti modifica~
zioni:

All'articolo 2, primo comma, le parole:
la cui durata è prorogata fino al 30 giugno
1978, sono sostituite dalle seguenti: la cui
durata è prorogata ai sensi dell'articolo 7,
secondo comma, della legge di conversione
del presente decreto.

(E approvato).

Art.2.

In mpponto ai progra.mmd di cui aLl'ar-
tioOllo3 del decreto-legge 7 aprile 1977, n. 103,
convertito, con modlficaz'ioni, nella legge 6
giugno 1977, n. 267, le partecipazioni azio-
narie di cui alla tabella al'legato A sono in-
quadrate nell'Istituto per la ricostruzione in-
dustriatle ~ IRI o nell'Ente nazionale adro-
ca:rbuJ:1Ì~ EN!.

ALla revisione ed aH'aggiornamento dei
programmi provvede, ICon riferimento agli
obiettivi ed aHe previsiOìIllÌ dei piad1JidJ set-
tore, il CIPI su proposta del Ministro delle
partecipazioni statali, prevaa acqui'Si:z.ione
dei pareri deHa Commissaone interregionale
prevista dall'articolo 13 ddla legge 16 mag-
gio 1970, n. 281, e delle organizzazll.oni sJn-
dacali dei ,1avoratorJ e degli imprenditori
presenti in seno al CNEL, nonchè delle orga-
nizzazioni dmprenditoriaU delle aziende a
prevallente parteaipazione sta/tale. I pareri
devono pervenire ,al CIPI entro i,l termine
di tnenta giorni dalla ricMesta. In tale sede,
ove sia ritenuto neoessar.io per :iI consegui-
mento deg1i obiettiV'i dei pianddi settore,
con specifico ,riferimento allla r.eallizzazione
di atttività sostitutive, l'IRI e l'ENI possono
esser.e autorizzati ad operare anche rin dero-
ga ai limiti definiti dalle norme concernenti
ì rispettivi scopi ed ambiti di attiVJità.

Le partecipazioni azionarie sono trasfe-
dte dal Comitato di liquidazione aLI'IRI o
aJ1I'ENI senza corritspettivo.

Alla compensazione delle eventuali mi-
nusvwlenze, nella misura che r1sulterà de-
finitivamente aocertata dagLi enti cessiona-
ri sulla srorta di motivate v:alutazioni, con

riferimento allle verifkaz.ioni che le società
di. certificazione di bi,lancio hanno operato
smla base dell'articolo 5 del deareto-legge 7
aprile 1977, n. 103, convertito, con modifica-
zioni, ne!lla legge 6 giugno 1977, n. 267, s.i
provvede imputandone l'importo a valore
delle paiItecipazioni cedute e, per la eventua-
Je differenza, a~Li stanziamenti di cui al suc-
cessivo articolo 8, primo comma, lettera a).

I fondi stanziati, con separata legge, per
incentivare la ricerca mineraria e 1'approv-
vigionamento ,di minerali, S0ll10versati, per
la parte di competenza, aJll'ENI.

Resta ferma la disposizione di cud aJil'ul-
tima parte del primo comma del citwto ar-
ticolo 3 del decreto-legge 7 aprile 1977, n. 103,
convertito, con modificazioni, nella legge
6 giugno 1977, n. 267.

m MiniSltro delle partecipazioni statali ri-
feJ:1Ìsceal Parlamento ent,m il 31 ottobre di
ciascU[l anno Su,Uo stato di attuazione della
presente legge, ai sensi dell'ultimo comma
del:1'art~colo 3 del decreto-legge 7 aprile 1977,
n. 103, convertito, con modificazioni, nella
[egge 6 giugno 1977, n. 267.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenrt:i.
Se ne dia Ilettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Al secondo comma, ~ostituire l'ultimo pe-
riodo con il seguente:

« In 1ale sede e con specifico riferimento
atla realizzazione, in concorso con terzi, di
attività sostitutive da questi promosse, che
assicurino 10 stabile reimpiego di lavoratovi
dipendenti dalle imprese di cui alle allegate
tabeLle, I!'IRI e l'ENI possono essere auto~
rizzati ad assumeI1e, in maD:Ìlera rempoll"a-
nea e limitata, partecipazioni finanziarie,
aIIl/chein deroga ai .limiti definiti dalle nor-
me concernenti i prop]1j scopi ed ambiti sta-
tutari dà attività ».
2.1 LA COMMISSIONE

Dopo il secondo comma inserire i seguenti:

« Le somme di cui all'articolo 8, lettera a),
stanziate per gli anni 1979 e successivi, sono
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erogate all'IRI ed all'ENI, previa autorizza-
zione del Ministro delle partecipazioni sta~
tali concessa successivamente all'approvazio~
ne dei piani di settori, formulati, per quan-
to riguarda il settore minerario~metallurgi~
co, dall'ENI, sulla base delle indicazioni del-
la costituenda società capogruppo.

I piani predetti sono corredati dalle indi~
cazioni di cui all'articolo 12 della legge 12
agosto 1977, n. 675. I progetti esecutivi, re-
canti le firme dei responsabili tecnici ed am~
ministrativi della loro formulazione e corre-
dati dalle previste autorizzazioni ed appro-
vazioni, sono comunicati alla Commissione
di cui all'articolo 13 della legge 12 agosto
1977, n. 675 ».

2.2 LA COMMISSIONE

All' emendamento 2. 1 aggiungere in fine
il seguente periodo: « L'IRI e l'ENI nei ter~
ritari di cui all'articolo 1 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno 1967,
n. 1523, possono altresì predisporre infra-
strutture, impianti e macchinari da cedere,
in affitto o in locazione finanziaria ad un
canone che nfletta esclusivamente l'ammor~
tamento dell'investimento, ad imprese priva-
te, cooperative e artigiane che diano pro~
spettive di occupare, con affidamento di con~
tinuità, lavoratori in eccedenza rispetto alle
necessità produttive delle imprese delle Ta~
belle A e B e quelli della Tabella C».

2. 1/1 ANDREATTA, GIROTTI, LOMBARDINI,

ROSSI Gian Pietro Emilio, Co-

LELLA, MAZZOLI, TRUZZI, DE

VITO

G I A C O M E T T I, relatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I A C O M E T T I, relatore. Non ri~
tengo di dover illustra/re l'emendamento 2. 1.
Per quanto riguarda l'emendamento 2. 2, vor~
rei preaisare che, per maggiore chiarezza
del -testo, dopo .le parole « .lettera a) », VaJ1~
no inseJ:1iltele altre: «della presente legge
di convens.ione ».

A N D R E A T T A. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D R E A T T A. Considero già iUu-
stmto l'emendamento 2. 1/1.

P RES I D E N T E. Invitolla Commis~
sione ed il GOVeI1noad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

G I A C O M E T T I, relatore. Per quan-
to riguarda a'emendamento 2.1/1 mi rimet-
to aH'Assemblea, peI'chè jn Commiss.ione non
si è trovata una sostanziale conveu:'genza.

M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmazione economica, con l'inca-
rico di ministro per le regioni. H Governo
è favorevole agli emendamenti 2. l e 2. 2 e
contrar,io all'emendamento 2. 1/1.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 2. 1/1, presentato dal senato-
re Andreatta e da altri senatori, non accet-
tato dal Gov,emo e per il quale Ila Commis-
sione si è rimessa aLl'Assemblea. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voto. ~'emendamento 2.1, presen-
tato dalila Commissione. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

:t approvato.

Metto aIÌ'voti il'emendamento 2.2, presen-
tato dalla Commissione. Chi fapprova è pre-
gato di alzare la mano.

:È:approvato.

Metto ai voti l'articolo 2 nel testo emen-
dqiO. Chi l'approva è pregato di alzare Ja
mano.

:È:approvato.

PasSliamo al1l'esame degli arr1:icoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.
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V E N A N Z E T T I, segretario:

Art.3.

Le partecipazioni azionarie di cui alla ta-
bella allegato B sono inquadrate nell'IRI o
nell'ENI con le modalità prescritte dal terzo
e dal quarto comma dell'articolo precedente.

Gli enti di gestione sono abilitati ad alie-
nare le predette partecipazioni, in tutto o
in parte, a valore di mercato, previa autoriz-
zazione del Ministro delle parteaipazioni sta-
tali e salvo diversa indicazione dei piani di
settore.

Gli interventi per la ristrutturazione, pre-
visti dai programmi di cui all'articolo 2,
sono posti in essere, dall'IRI o dall'ENI, a
decorrere dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge. Nel corso degli interventi
e successivamente ad essi le partecipazioni
azionarie possono essere cedute a condizione
che S'i tenga conto. nella determinazione del
prezzo, delle somme erogate per la ristrut-
turazione.

Il corrispettivo delle cessioni di cui al
comma precedente e Je somme comunque
erogate all'IRI e all'ENI in applicazione del-
la presente legge sono finalizzati alla realiz-
zazione dei programmi di cui all'articolo 2.

(È approvato).

Art.4.

Le parteoipazioni azionarie di cui alla ta-
bella allegato C restano assegnate, all'IRI o
all'ENI, in autonoma gestione fiduciaria.

Il Comitato di liquidazione, titolare delle
partecipazioni medesime, è abilitato ad alie-
narIe, in tutto o in parte, a valore di mercato,
preVlia intesa con gli enti mandatari ed auto-
rizzazione del Ministro delle partecipazioni
statali.

Ove non sia possibile provvedervi prima,
trascorsi sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Comitato pre-
detto pone in liquidazione le società le cui
partecipazioni non siano state alienate.

Alla chiusura degli stabilimenti e delle uni-
tà produttive, prevista nei programmi di cui
all'articolo 2, provvedono, previa intesa con
l'Ente di gestione interessato, le singole so-
cietà titolari degli stabilimenti e delle unità
produttive.

Si applicano le norme della legge 12 agosto
1977, n. 675.

(È .approvato).

Art. S.

Il Comitato di liquidazione provvede, con
i ricavi delle aliena2Jioni di cui all'articolo
precedente, con le somme stanziate dall'arti-
colo 7 del decret~legge 7 aprile 1977, nu-
mero 103, convertito, con modificazioni, nel-
la legge 6 giugno 1977, n. 267, nonchè con
le somme stanziate dal successivo articolo 8,
alla liquidazione dei rapporti di cui all'arti-
colo 4 del decreto-legge medesimo, nonchè
in particolare:

a) alla sistemazione dell'indebitamento
del soppresso Ente autonomo di gestione per
le aziende minerarie e metallurgiche ~

EGAM,della Società italiana miniere ~ Ital-
miniere società per azioni, della SIMATES
società per azioni, della SIAS società per
azioni e della Società iniziative e sviluppo
di aWvità industriali ~ ISAI società per
azioni;

b) alla erogazione delle somme necessa-
rie ad assicurare, per il tempo di sei mesi
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, la prosecuzione dell'attività delle so-
cietà di cui al precedente articolo 4, nonchè
la liquidazione delle società medesime, pre-
via copertura delle perdite maturate fino
alla data della liquidazione;

c) alla erogazione delle somme necessa-
rie a ripianare le ulteriori perdite delle so-
cietà di cui agli articoli 2, 3 e 4 nell'anno
1977;

d) alla erogazione delle somme necessa-
rie alla liquidazione dei rapporti di debito
esistenti tra le società inquadrate, diretta-
mente o indirettamente, nel gruppo EGAM.

(È approvato).
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Art.6.

Alla erogazione delle somme necessarie
per far fronte ad inderogabili esigenze fi-
nanziarie dellle società di cui agli articoli
2 e 3, nonchè alla copertura delle perdite
delle società di cui all' articolo 2 e, se non
alienate, delle società di cui all'articolo 3,
per gli anni 1978, 1979 e 1980, provvedono
l'IRI o l'ENI, previo loro puntuale accerta-
mento, formato anche sulla base di verifi-
cazione effettuata da una delle società di cui
all'articolo 5 del decreto-legge 7 aprile 1977,
n. 103, convertito, con modificazioni, nella
legge 6 giugno 1977, n. 267.

In nessun caso perdite patrimoniali pro-
dotte successivamente al 31 dicembre 1980
possono far carico ai fondi stanziati con la
presente ilegge.

(E approvato).

Art.7.

Il Comitato di liquidazione è autorizzato
a trattare, in sede di sistemazione dell'inde-
bitamento verso istituti bancari, il conso-
lidamento, anche parziale, delle situazioni
debitorie delle società di cui agli articoli 2
e 3 verso gli stessi istituti, a tassi di inte-
resse che agevolino il risanamento econo-
mico delle società medesime, ed a sottoscri-
vere le relative convenzioni, occorrendo, con
l'IRI e con l'ENI. Le convenzioni sono ap-
provate con decreto del Ministro delle par-
tecipazioni statali, di concerto con il Mini-
stro del tesoro, sentito il Comitato inter-
ministeriale del credito e del risparmio. I

L'erogazione agli istituti di credito delle
I

somme stanziate per gli scopi di cui all'ar-
I

ticolo 5, lettera a), è subordinata all'appro- I
vazione delle predette convenzioni.

Il termine di cui all'articolo 5, primo com-
ma, del decreto-legge 7 aprile 1977, n. 103,
convertito, con modificazioni, nella legge 6
giugno 1977, n. 267, è prorogato per il tempo
strettamente necessario all'adempimento dei
compiti attribuiti dalla presente legge al Co-

mitato istituito con decreto ministeriale 14
aprile 1977.

Le operazioni di liquidazione debbono es-
sere concluse entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

(È approvato).

Art.8.

Per le finalità di cui alla presente legge
sono autovizzate le seguenti spese:

a) di lire 983 miliardi, restando in essa
assorbita l'autorizzazione di spesa di cui al-
l'articolo 8 del decreto-legge 7 aprile 1977,
n. 103, convertito, con modificazioni, nella
legge 6 giugno 1977, n. 267, da portare quan-
to a lire 406 miliardi in aumento del fondo
di dotazione dell'IRI e quanto a lire 577 mi-
liardi in 'aumento del fondo di dotazione del-
l'ENI, per provvedere alla ricapitalizzazione
delle società di cui agli articoli 2 e 3, all'at-
tuazione dei progmmmi d'investimento ed
alla copertura delle perdite relative agli anni
1978, 1979 e 1980. La somma di lire 406
miliardi è erogata all'IRI:

quanto a lire 90 miliardi nell'anno 1978;
quanto a Hre 141 miliardi nell'anno 1979;
quanto a lire 50 miliardi nell'anno 1980;
quanto a lire 60 miliardi nell'anno 1981;
quanto a lire 65 miliardi nell'anno 1982;

la somma di lìre 577 miliardi è erogata
all 'ENI:

quanto a lire 82 miliardi nell'anno 1978;
quanto a lire 118 miJiardi nell'anno 1979;
quanto a Jlre 152 miliardi nell'anno 1980;
quanto a lire 116 miliardi nell'anno 1981;
quanto a lire 109 miliardi nell'anno 1982;

b) di lire 229 miliardi, restando in essa
assorbita la somma stanziata dal decreto-
legge 14 aprile 1978, n. 110, così come conver-
tito ai sensi dell'articolo 1 della presente
legge, per provvedere: quanto a lire 180 mi-
liardi, alla definitiva sistemazione di cui al
l'recedente articolo 5, lettera a); quanto a lire
19 miliardi alle erogaziom di cui ano stesso
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articolo, lettera b); quanto a lire 30 miliardi
alle erogazioni di cui allo stesso articolo, let-
tere c) e d). La somma complessiva di lire
229 miliardi è versata al Comitato di liqui-
dazione:

quanto a !ire 58 miliardi nell'anno 1978;
quanto a lire 171 miliardi nell'anno 1979.

Con decreto del Ministro delle partecipa-
zioni statali, emanato di concerto con il Mi~
nistro del tesoro, il Comitato può essere
autorizzato, in caso di necessità, ad erogare
parte delle somme di cui a ciascun titolo
della precedente lettera b) per titolo diver-
so fra quelli indicati nella stessa lettera b).

L'autorizzazione di cui al comma prece~
dente non può essere concessa per variare
lo stanziamento di 180 miliardi inteso alla
finalità di cui all'articolo 5, lettera a).

Restano ferme le autorizzazionll di spesa di
cui all'articolo 7 del decreto-legge 7 aprile
1977, n. 103, convertito, con modificazioni,
nella legge 6 giugno 1977, n. 267.

Le eventuali attività che risulteranno a
chiusura delle operazioni di liquidazione de-
mandate al Comitato a norma della pre-
sente legge, saranno versate all'IRI e al~

l'ENI in proporzione alle somme a ciascuno
di tali enti assegnate ai sensi della lettera a),
primo comma, del presente articolo.

Delle somme ricevute ai sensi del pre-
sente articolo, il Comitato rende il conto,
entro tre mesi dal termine della liquidazione,
al Ministro delle partecipazioni statali, che
lo approva con decreto emanato di concerto
con il Ministro del tesoro.

(E approvato).

Art.9.

All' onere di lire 1.212 miliardi derivante
dall'applicazione della presente legge si prov-
vede, quanto a lire 40 miliardi ai sensi del-
l'articolo 3 del decreto-legge 14 aprile 1978,
n. 110, così come convertito in legge con
l'articolo 1 della presente legge; quanto a
lire 350 miLiardi, in conformità dell'articolo
8 del decreto~legge 7 aprile 1977, n. 103, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 giu-
gno 1977, n. 267 e, quanto a lire 822 miliardi,
mediante ulteriori operazioni di ricorso al
mercato finanziario, da effettuare in ragione
di lire 90 miliardi nell'anno 1978, di lire 330
miliardi nell'anno 1979, di lire 102 miliardi
nell'anno 1980, di lire 126 miliardi nell'anno
1981 e di lire 174 mIliardi nell'anno 1982.

Le operazioni finanziarie di cui al pre-
cedente comma possono essere effettuate
nella forma di assunzione di mutui con il
Consorzio di credito per le opere pubbli-
che o con altri istituti di credito a medio
o a lungo termine, a ciò autorizzati in deroga
anche a disposizioni di legge o di statuto,
oppure nella forma di emissioni di buoni
poliennali del tesoro o di certificati speciali
di credito. Si applicano le disposizioni di cui
all'articolo 2, commi dal secondo al nono,
della legge 4 agosto 1975, n. 394.

Agli oneri relativi agli interessi, alle spe-
se ed alla eventuale rata di capitale delle
operazioni finanziarie di cui al presente arti-
colo si farà fronte, nell'anno 1978, mediante
una corrispondente maggiorazione delle
operazioni finanziarie predette.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

(E approvato).
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T ABELLA ALLEGATO A

I. ~ PARTECIPAZIONI INQUADRATE NELL'ISTITUTO PER LA
RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE - IRI:

Acciaierie del Tirreno SpA (e, indirettamente, Siderurgica del
Belice SpA);

Breda Siderurgica SpA;

Nazionale Cogne SpA;

SIAS - Società italiana acciai speciali SpA (e, indirettamente,
SIAS France SpA);

SADEA ~ Società azionaria derivati acciai SpA;

Tecnocogne SpA;

CERIMET - Centro ricerche metallurgiche SpA.

II. ~ PARTECIPAZIONI INQUADRATE NELL'ENTE NAZIONALE
IDROCARBURI ~ ENI:

a) Settore minero~metallurgico:

AMMI SpA;
AMMI Abrasivi SpA;
AMMI Bario SpA;
AMMI Sarda SpA;
Carbosulcis SpA;
Cokitalia Società anonima p. A.;

COMEMIN SpA;
COMSAL ~ Compagnia sarda alluminio SpA;

Cuprifera Sarda SpA;

FIASA ~ Fabbrica italiana abrasivi sintetici & affini SpA;

G. Foschi & C. SpA;
Industrie minerarie meridionalI SpA;
Mineraria Alpi orientali SpA;
Nuova Fornicoke SpA;
RIMIN ~ Società per la ricerca mineraria e la valorizzazione del

sottosuolo ~ SpA;

Solmine ~ Società lavorazione minerali e derivati SpA (e, indiret-
tamente, Fluoromine SpA);

Mercurifera Monte Amiata SpA;

Società Mineraria dell'Argentario SpA;
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Segue: TABELLAA

SOGERSA ~ Società ricerca gestione e ristrutturazione miniere
sarde SpA;

Vetrocoke Cokapuania SpA;

b) Settore meccano~tessile:

Cognetex ~ Cogne macchine tessili SpA;

Cosimates ~ Commerciale Simates SpA;

MATEC - Macchine tessili circolari SpA;
Nuova San Giorgio SpA;
Officine Savio SpA;
Tematex SpA;
SICEA . Società italiana per il commercio estero SpA.

TABELLA ALLEGATO B

I. ~ PARTECIPAZIONI INQUADRATE NELL'ISTITUTO PER LA RICO~
STRUZIONE INDUSTRIALE ~ IRI ~ E CEDIBILI DALLO STESSO

Acciaierie di Modena SpA (cedibili in rapporto alle previsioni dei
piani di settore);

ISAI International SpA (e, indirettamente, RIVOIRA SpA e RI-
VOIRA Sud SpA, cedibili in rapporto alle previsioni dei piani di settore);

NUl ~ Nuova utensileria italiana SpA;

PANTOX SpA;
Promedo Italia SpA;
Promedo Sud SpA;
SBE - Società bulloneria europea SpA;

Romanelli SpA (partecipazione della Cintia SpA);
Sisma SpA (e, indirettamente, Comfede-Saprometa SpA) (cedibile

in rapporto alle previsioni dei piani di settore).

II. ~ PARTECIPAZIONI INQUADRATE NELL'ENTE NAZIONALE

IDROCARBURI ~ ENI ~ E CEDIBILI DALLO STESSO

IMEG ~ Industrie marmi e graniti SpA (e, indi.rettamente, Società
apuana marmi SpA) (cedibile in rapporto alle previsioni dei piani di
settore).
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TABELLA ALLEGATO C

1. ~ PARTECIPAZIONI IN GESTIONE FIDUCIARIA ALL'ISTITUTO
PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRALE - IRI:

Cintia SpA;

Indusnova SpA;

Metalsud SpA;

SMAS - Società meridionale acciai speciali SpA;

II. ~ PARTECIPAZIONI IN GESTIONE FIDUCIARIA ALL'ENTE
NAZIONALE IDROCARBURI - ENI:

AIDIRU - Azienda italiana investimenti immobiliari rustici e ur-
bani SpA;

Mineraria Senna SpA;

Nuova Arredotecnica SpA;

Samaveda SpA;

Società metallurgica siciliana

P RES I D E N T E. Passiamo ana vo-
taziOlIle del disegno ,di legge nel suo com-
plesso.

S I G N O R I. Domando di /parlare per
dichiarazIOne di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O R I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, il Gruppo
del partito socialista italiano vota a favore
del provvedimento al nostro es'ame /per le
ragioni .già illustrate ampiamente dal col-
lega e cOffiiPagno senatore Ferralasco e per-
chè alcune delle nostre istanze hanno tro-
vato accogHmento negli emendamenti testè
approvati dall'Assemblea.

Detto questo, non posso evirtare di aggiun-
gere però che la nostra parte politica è for-

SpA.

temente preoccUlpata per quanto attiene
l'attIvità estrattiva nel nostro !paese. Infat-
ti l'ENI sembra avere una forte riluttanza
a rimettere III sesto o in attività le miniere
ereditate dall'EGAM e da queSIto acquisite
a suo tempo a !peSo d'oro.

A conferma di tale disinteresse il presi-
dente Sette ha invi'ato ancora una volta
una lettera al ministro Bisaglia con la qua-
le ribadIsce che il settore minerario-metal-
lurgico non rientra nei compiti di istituto
deLl'ENI al quale manoherebbe, tra l'altro,
la competenza tecnica in materia.

Contl'ajpipOsto a questo di,sinteresse che
si traduce nella paralisi di iniziative 'sta il
fatto che la ricerca e la valorizzazione delle
risorse minerarie nel quadro di un valido
sistema di <lipprovvigionamento delle Iill\Ite--
rie rprime sono obiettivi indispensabili \per
!'intero 8iPParato produttivo nazionale. Obiet-
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tirviohe rientrano llei fini strategici ,delle par-
teciJpazioni statali e presuppongono l'appron-
tamento dI un piano di mterventi oI1ganico
e razIOnale, dotato di idonei ed efficientI
strumenti operativi.

Non si 'Può ntener,e, a 111Ostromodo di
vedere, dI nsolvere l IProblemi del dopo
EGAM lImitandosi aHa svolgImento di un
processo di bonIfIca di situazIoni dIssestate
e di ridimensIonamento delLe aziende.

Occorre affrontare i probleIni del settore
mi'l1!erano con Sipinto nuovo e logica dIver-
sa nspetto a queLli che finora hanno presie-
du1:o ai COilllPortamenti dell'ENI. Occorre
avere l'onestà dI condurre hno in fondo la
analIsi delle cause che hanno determinato
l'attuaLe ,s1.tuazione dI cnsi nel settore e che
fanno giungere alla sbrigativa conolusione
secondo la quale sarebbe 1!nutI1eed antieco-
nomica l'oiPera di salrvataggio delJa nostra
mdustria estrattiva mancando i presuppo-
stI di sufficienti ,ed adeguate risorse natura-
li nel tenritorio nazionale.

La v,entà è alquanto diversa. In Italia la
cnsi del comparto mmerario imzIò negli
anni '60 per aggravarsI IrreversibILmente ne-
glI ultimi quindIci anni ,soprattutto per la
carenza di provv'edI'ffienti legIslatIvi idonei
a rimuoverne le cause e per la malliCallZa
di Uill prano organico e razionale nell'inter-
vento delle partecipazionI statah. Fino agli
anni '60 l'attività mInerario-metaillurgica ve-
niva 'esercitata da società preval,entemente
private che perseguivano il criterio dI rag-
gIUngere l'economioità ,m gestione all'inter-
no dell'azienda senza porsi ,problemi di stra-
tegia o di ruolo che tali attività dov,evano
svolgere in relazIOne all' economia del paese
e che !puntavano sO[prattutJto sul basso co-
sto del lavoro in condiziom tipiche dei Ipae-
si sottosVilUipipati.

Nel deoennio dal 1960 al 1970 la relativa
facIlItà di aiplprOvvi,gIOnamento delle mate-
rie prime a bassi costi dai ,paesi del terzo
mondo e il ,progDessivo sVIluppo dell'econo-
mia italiana, con ,gli adeguamenti del costo
del lavoro al liv,elli europei, hannodeter-
minato il graduale disimpegno della impren-
ditoria Iprivata dall'attività mineraria. Poi-
chè l'obiettivo per l'opemtore privato era
quello del raggiullgimento del massimo pro--

fitto, non risultava conveniente impegnare
mgenti loapitali per la ricerca di nuovi gia-
dment.i, per La ristrutturaziOlI1le delle minie-
re, Iper la costruzIOne ,di nUOVI iJJTIIlJiantie
per l'attuazione del rmnovamento tecnolo-
gico.

Fu messa m atto allora una ben precisa
strategia dI alleggerimento e dI disimpegno
da parte deglI 'imprendItori minerari che
portò ad una nazionalIzzazione occulta e 'si-
lenziosa dell'industria estrattiva; frutto di
una scelta non sempre deliberata dallo Sta-
to ma aSSal più slpesso lilljposta dagli inte-
ressi deLla grande industria priva,ta. Fu così
che MontedIson, Pertusola, Monte Amiata,
SIde ,ed altri più IpIccoli imprenditori riu-
scirono, alla spicciolata, sfruttando varie
e tal volila fors,e inconsa]pevoli complicità po
liriohe e attuando la minaccIa ncattatoria
del licenzIamento di 'manodopera, a scari-
care sulle SJ.Palledel10 Stato, faoendosi ri.
'Pagare a caro Ipl1ezzo, tutte le attività mi-
neI~arie dalle quali non erano Ipiù m grado
dI trarre profittI perchè ormai i giacimenJti
erano impoveritI daLla lunga mancanza di
ricerche e dallo sfDutva:mento a rapma, gli
iilljpianti erano vecchi e Le tecnologie arre-
trate. Purtuttavia, questa sorta di anomala
nazionalizzazIOne, !realizzando Uilla unità di
gestione e, se SI fosse voluto, anohe di pro-
gramma, avrebbe potuto gmdatamente da-
re luogo ad un processo di risanarnento
economico e di nqual1ficazione produttiva
deHe aziende minerarie in modo da indIriz-
zarne l'attività verso obiettiVii in armonia
con le linee di sv]luPiPo economicQ naZIO-
nale.

l'vIaturò con la confeI1enza nazionale di
Cagliari del marzo 1973 anche la propizia
occaS-IOne politica, che però non fu coLta.
La politica di piano che quella conferenza,
sotto la slpinta delle forne iPOihtiche e sin-
dacali, aveva delineato non venne mai rea-
lizzata: è rimasta una enunciazione di prin-
c]pio, una scdta di fondo valida ancor oggi
ma stenle agli 'effetti di una pratica attua-
z,iane. La relazione generale mineraria, equi-
val'ente ad un vero e proprio 'Piano pro-
grammatico, che doveva fornire all'ente di
Stato Ie linee guida per -la sua azione di ri-
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lancio, coordinamento ,e svih1iPpo dell'indu-
stria estrattiva, è rimasta setpoha lper anm
nei cassettI illlnistenali e gIace tuttora di-
menticata i:n Parlamento.

A fronte del grosso ,sac..rificio che con il
pI1ovVled:imentolegislativo in esame SI chIe-
de all'erario ,e qumdI al contribuente itaha-
no esiste solo il progetto di ristrutturazio-
ne delle att1!Vità minerarie proposto dal-
l'ENI, ohe non offre al settore molte iPro-
spettive dI sqpmvviv,enza aViendo .un chIaro
carattere rmunciatario ,e liqUldatorio del
settore. Le [JI'OIposte che esso cont:I:ene 'so-
no pvevaJlentemen1:e di nduzione, sospen-
sione o chiusura di molti esercizi oppure
dI cessione ad .altn operatori, con il palese
prOlposito da .parte dell'ENI .dI dIsimpegnar-
si o cOIllUiIlque dI caricarsI al mmlmo nella
gestIone del patrimonio nunerano ex EGAM.

IJ programma dell'ENI penalizza d,l set-
tore minerario a tal punto da Iprovocare il
pericolo della peI1dlta di un iPatrimonIo di
nsorse naturali che in moltI casI ha un
inconfutabile valore strategico e da deter-
minaI1e la dispersione di un altrettanto pre-
zioso patrimonio dI IprofessIOnalità e di tec-
nologie, senza le qualI v,errebbe compro-
messa qualsiasi possibIlità di ripves.a del
settore anche nell'ipotesI aUSipicabile che la
ricerca mmerarÌ'a decolli e dia esitI 'positivI.

Tanto per fave 'Un esemrpio, onorevole
Ministro, e per l'iportare questi giudIzi, che
!potloebbero aPlpari:re sev,en, sul teNeno di
conCl'etl comportamenti anche reoentisslIni
dell'ENI, basta fare nfenrnento al recente
incontro che Il 23 maggIO scorso i massimi
dingenti dell' ente (petrol1fero hanno avuto
con le organizZaZIOnI sindacali del Monte
Amiata. In quella occasione sono statI am-
piamente Illusvrail e I~eolamizzati alle rap-
presentanze dei lavoraton Iplam dI nconver-
Slone e dI insediamento nel1e zone di atti-
vItà sostitutive, dove, si dice, possono tro-
vaDe impIego la quasi totalItà .dei minatori
in cassa mtegrazione da CIrca due anm. Ora,
a parte iJ fwtto che le popola,zioni del MOTI-
te AJilliata domandano a giusta ragIOne che
dana fase dei pIam e del contr<Jipiani, degli
studi ,e del controstudl SI passi finalmente
alla pratica concretizzazione degli accordi
del settembre 1976 senza ulteriore perdita

di tempo, a parte tutto questo, neQJpur:e una
parola è stata spesa sui ;programmi relativi
alle miniere di merourio, quasi fosse scon-
tato che, sdrammatizzato il iProblema occu-
pazIOnale, la sorte di tali lll1niere iPUò anche
essere quella della definitiva chiusura dopo
un periodo dI Ilogorante e stanca manu-
tenzIone.

Anche per il iPolo Ilninerario-chimico del-
le pIriti i !programmi sono tImidI e insuffi-
cienti a r:ealizzare iltpotenziamento ,e la ver~
tIcalizzazlone del complesso produttivo mi-
nerario-chimlco~metalluI1gico che fa 0GI\POal~
le ml'lliere della ma:remma toscana ed aLlo
s:tabiWi.mento di Scarù,ino-Casone. L'installa-
zione della sesta linea per la produzione di
acido so1fonco, l'att:uazione .dell"Ì!mpianto
di 'produziGm.e della sp.ugna di ferro, il cam-
pletamento delle strutture interne ed ester-
ne della nuova miniera di Oampiano sono
meLa di così grande interesse economico e
sociale da nchiedere un oimpegno ed una
convinzione assai più forti dI queLli che
l'ENI mostra al nguaI1do di avere. Iil carat-
tere liquidatono del !progetto ENI non è
sfuggi to all' esame del consiglio supenore
delle mimiere, che lo ha sottoposto ad una
critica serrata, !proponendo nella sostanza
un proprio contropiano del quaJle si cono-
scono e in gI1an 'Parte si possono condivide-
l'e .i lineamenti, ma di oui non è dato sa-
pere se è destinato aUa clandestinità o a
diiVentare un documento ufficiale altenna-
tivo a quello dell'ENI.

Manca dunque la scelta ,di un organico
piano di settore, ma mancano anche al-
l'ENI, per suo stesso rioonQscimento, le
strutture Oiperative. Infatti, se nessuno può
me'Jere III dubbio le gmndi capacItà tecni-
che dell' ente neJ campo della ricerca e del-
la coltiViazione degLi idrocarburi, è !pure no-
tono Il dIfetto .di competenze tecnkhe che
lo stesso ente acousa nel carrrupo minerario
e metallifero. D'altra parte non si può dìare
molto affidamento sullo staff dirigenziale tec-
nico-ammimstrativo delle aziende ex EGAM
che, s-alvo talune lodevoli eccezioni, che pu-
re esistono, si è r:eso corresponsabIle degli
errori e del1e avventurose velleità che hanno
portato l'EGAM al dl>sastvo. Purt'roppo Ja
massima parte di questi dirigenti occupa
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aiIlcora posizioni di grande prestigio e pote-
re: nei loro confronti è stato adottato solo
il provvedimento di brli ruotare ,da U:Ilaso-
cietà all'altra in modo da fame 'Passare più
l'aipidamente sotto si1enzio errori e colpe, per
la cui ricerca è mancata d'altra parte ogni
volontà IpoHtioa.

Il disegno di legge sul rifrnanziamento
delle aziende ex EGAM non offl1e certo mol-
te garanzIe di rinnovamento della polItica
gestionale in maniera da riparare glI errori
finora cOIIlllIlessi, colmare le carenze ed eli-
minare i difetti che nella ra{pida analisi
svolta relativamente 'Solo 'al settore estrat-
tivo sono 'stati sufficientemente meSSIlln luce.

Il Parti,to socialista Itahano insiste nel
proprio convincimento e cioè che il Parla-
mento debba scegliere le lmee di indirizzo
dei vari settori di attività da rihnanziare,
con partioolare rriJguaI1doal settore estrat-
tivo, ;per il quale esistono già ipotesI di pro-
grammi nazionali e SOlllO stati formulati
progetti di ristrutturazJ:one a br,ev,e ter-
mine.

A qUestI programmi vanno 'assegnati, co-
n:re si è detto, efficienti ,strumentI operativi
e nuove struUlure, di cui la costituzione di
società C<lipogruppo 'Per ciascun settore rap-
!presenta la premessa e la gamnzia di rea-
lizzazione. All'obiezione che l'urgenza di U:Ila
situaziOiIle drammatica e non più sosteni-
bile nella quale oDmai versano tutte le azien-
de ex EGAM non consentirebbe ultenori
ritardi al rifinanzi'amento, abbiamo rispo-
sto, come è noto, ohe l'uI1genza non può
giustificare l'erogazicme di migliaia di mi-
lIardi di lire senza la ,garanzia che essi sia-
no ill1vest1ti in programmi seri, 'razionali ed
organici.

I lavoratol'i, signor Presidente ed onore-
vole Ministro, non chiedono semplicemen-
te di \prolungare di qualohe mese la loro
occupazione per Ipoi vederla nuovamente
messa in discussione per un cattivo 'e di-
sordmato investimento dei fondi che la co-
munità dei contribuenti con grande sacri-
ficio ha messo a disposizione.

I lavoratori delle miniel1e, degli stabili-
menti metallurgici, meccano-tessili e della
siderurgia, i lavoratori del MOIIlIi,eAmiata,
della Toscana in genere, della Sardegna e

di tutte le zone nelle quali operava l'EGAM,
chiedono una prospettiva di lavoro sicura
e per-manente, mdispensabile a loro stessi,
ma che sia anche utIle all'intera collettività
nazionale. (Applausi dalla smistra).

N E N C ION I. Domando di :parlare
per dlOhiarazione <di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha fìacoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente,
onorevoh oolleghi, dioh1aro molto breve-
mente il voto favorevole del Gruppo di de-
mocrazia na:ziona1e al ,disegno di legge di
conversione del deoreto-legge n. 110, con
l'auguno che questo decreto sia l'ultimo
della serle dI <decreti-legge ,emessi per la
liquidazione dell'EGAM.

L'EGAM è stato una entità patologica. È
inutile in questo momento rifanle la stona
e cercare di individuare ,le ragioni del suo
fallImento. A dIfferenza degli altri enti,
l'EGAM non ha generato la sua struttura
a:zJi,enda1e,ma è 'Stato posto nelle condizioni
di dover élJggregare volta per volta entItà
imprenditoriali di provemenza esterna, in
gran parte di origine e tradizioni privatisti-
che, ma re8'e ormai in sÌitiUaz!ÌonedI <per-dita,
e in altra parte di provenienza da aree delle
partecipazioni statalI anche esse in situa-
zione di Iper-dlva, ma con diversa tradi:ZJÌone
sia sotto il profilo po1itico-imprenditoriale
che sotto Il Iprofilo della gestione organiz-
zatlVa. Pertanto questa s:iJtuazlOne non po-
teva che dare risultati negativi.

Ora cosa avviene? Siamo statl molto per-
plessi in questo arco di tempo di fronte a
provvedimenti presi dall'ente e a :provvedi-
menti presi in sede Iparlamentare, i soliti
,provvedJ:menti taill\Pone, e infine di fronte
al provvedimento, che ci trova più consen-
zienti, di una sistemazione definitiva, attra~
verso l'IRI e l'ENI, .delle aziende EGAM.
Ora si célJncella questo nome dal novero del~
le ;partecipazÌffili statalI 'e le singole 'aziende
entrano, con previsione di finanziamem.to o
con previsione di recidere i rami secchi, a
far parte delle attività dei due enti, l'IR I
e fENI.
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Da parte nostra. ciò che ci lascia perples~
si è il problema di salvaguaJrdare i dÌJpen~
denti i quali indubbiamente si sono trovati,
senza una loro precisa l'es/ponsabilità, a do-
ver lpensare 'al propno avvenire. In secon~
do luogo non si è tentato, iPerohè sarebbe
stato un cOt1poper la situazione dell'IRI e
dell'ENI, già pesante, avendo queste azJÌ:en-
de altri 'scopi, di imtederire attraverso il
salvataggio ad ogni costo di attività impren~
ditoria1i aUe quali mancano possibilità di
produttività.

Al di fuori della situazione amomal'a aHa
quale ho accennato aLl'inizio del mio dire,
una volta entrate a far parte di un aroo 'Pro-
duttivo di largo reSipiro, si deve consentire
a queste irmprese di 'raggiungere determina-
ti scopi e di portare il loro contributo nella
situazione economioa italiana. Se così non
dovesse essere, nOil1 si debbono poi fare
iniezioni per far vivere ad og]ll'i costo delle
attività che vedono dei flussi ma man v:edo~
no dei riflussi positivi perchè ogni attività
richiede investimenti ohe si chiamano pro-
duttiVlÌ, che hanno poi come riflusso un
contributo positivo per l'economia nazio-
nale.

F O S S O N. Domando di paruare ,per
dichiarazione ,di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* F O S S O N. Signor Presidente, onore-
vole rappresentante del Governo, onorevoli
colleghi, desidero fare una h:revissima di-
chiarazione di voto. Prima di tutto vorrei
rilevare anche questa volta, come avevo già
fatto un anno fa rin occasione della conver-
sione in legge del ,decreto di so.ppressione
dell'EGAM, il tempo limitato concesso al
Senato per esaminare questo importante
provvedimento, sia in Commissione s,ia ,in
Aula: certo è ohe ,la fretta di dover deci-
dere in un tempo ristretto jper poter con-
veri:j.'re in legge in tempo utile il >rispettivo
decreto-Iegge non ha permesso quel mag-
giore approfondimento che le norme per
l'attuazione e il finanziamento del program-
ma di riordinaJlI1ento delle società già in-
quadrate nel gruppo EGAM avrebbe richire~

sto. FaUa questa premessa ritengo sia inu-
tile ripetere oggi in Aula cose che ho già
avuto occasione di evirdenziare nel mIO in-
tervento dell'anno sco~so Ì!n merito 'aJlla ge~
stione di certe aziende ex EGAM, e oerti
partkolari che ho aViUto occasione ,di 'l'ife~
l'ire nei giorni sCOl'si in Commissione. In
Commissione si è ritenuto indispensabile
emendare l'articolo 2.È infatti necessario
subordina!re l'erogazioITe delle somme stan~
ziate per gli anni 1979 e successivi alla pre~
sentazione e all''aipprovazione di piani di set~
tore :ben definiti tra cui quello che inte-
ressa particollarmente la nostra regione,
cioè quello degli 'acciai Sipeciali, eon l'au-
gurio ohe siano por1JarDia conoscenza del
Parlamento in telII1iP0utHe.

La mia esperienza diretta, fatta presso la
società nazionale Cagne, mi ha .fatto soste-
nere in Commissione ~ e ,mi fa sostenere
con convinZIOne ~ una res.ponS'abilizzazio-
ne di'retta dI coloro che avranno l'mcarico
.di predls<porve questi ,pia11l. È quanto pre-
vede l'ultima part'e dell'emendamento aJI~
l'articoLo 2. Vorrei anche richiamare la ne~
cessltà che questi iplani siano ipredisìpOsti in
armoni.a con i programmi regionali di svi-
luppo. Un buon aiuto al risanamento finan-
ziario delle varie societàpot'rà essere otte-
nuto se, in base all'emendamento portato
all'articolo 7, il comitato di liquidazione po--
trà ottenere il consolidamento ,delle situa-
:doni rdebitorie verso gli istituti bancari .ad
un tasso ragionevole.

Come ultima cosa voglio aggiungere l'au~
Slpido ohe con questo provvedimento si
volti una delle brutte pagine del grande Ii~
br.o deJla gestione delle parteoiQ:>azioni sta-
tali. Sarà però necessario che il P'arlamen-
to, dopo Ira sua approvazione, .sappia e \pos-
sa segwirlo nella sua applicazio!l1e. Non in~
travedendo in questo momento altre scelte,
tenendo presenti quindi queste varie con-
sIderazioni, voterò a favore della conver-
sione in legge .del decreto-Jegge 14 aprile
1978.

B A C I C C H I. Domando ,di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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* B A C I C C H I. Signor P,residente, ono~
revole rappresentante del Governo, onore~
voli colleghi, Il senatore Benassi, nel corso
della discussione generale, ha già espresso
le valutazioni del nostro GPUJPpo'su questo
disegno di legge. A quelle valutazioni mi ri-
chiamo per motivare le ragIoni del nostro
voto. VoglIamo innanzitutto eSiPrimere l'au~
s.picio che la vicenda dell'EGAM possa ve-
ramente concludersi con questo disegno di
legge. È Ulna vicenda amara, 'Ulna delle più
osoure della storia delle partecipazioni sta~
tali; una vicenda 'Che SI chiude con oneri
rilevanti per la finanza lpubblica; una vicen~
da, sIgnor P.residente, onorevoli colleghi, sul-
la quale non intendiamo che con il voto
di questo disegno di legge sia messa UiIlI£l
pietra sopra. Chiediamo che sui lati oscuri
dell'intera vIcenda EGAM sia fatta Luce, e
che sulle responsabihtà ('he essa comporta
ci sia un giudizIO POHtlCO,,prima che di altro
genere.

Volevo dire queste cose perchè mi ,sem-
bravano necessarie nel motÌ.\"are un voto
che comunque sarà favorevole poichè ql\.la~
lunque fosse stata la soluzione presa per
l'EGAM sarebbe stata purtrOlpipo una solu-
zione onerosa. Coloro ohe tJroppo facilmente
hanno parlato di liquidazione delil'azione del~
le pal1tedpaziam statali e delle aZIende ex
EGAM non avevano presente, .o avevano per
scopi diversi presente, la neoessità che le
partecipazIOni statali operino invece in tre
settori importanti della nostra economia e
della nostra attIvità industriale: quello mi-
nerario-metallurgico, quello meccano-tessile
e quello degli acciai speciali.

CeIìto per un rilando di questi settori e
dell'azione pubblioa in 'essi non basta que~
sta legge, occorre che acoanto ad ,essa un
ruolo diverso ,venga assunto daUe partecipa~
ZIom statali in generale nel nostro :paese.
Riteniamo che su questa strada 'alcuni primi
paSSI si siano compÌiutÌ 'e con la legge suna
riconversione industriale, la n. 675, e con
alcuni miglioramenti introdotti in questo
provvtedimento dalla Camera dei deputatd
prima, dal Senato poi neLla Commissione
bilancio. Sono questi mJglioramenti che
consentono al nast'ro Gruppo di mutare Io
atteggiamento di astensione che aveva as~

sunto neLl'altro ramo del Parlamento e di
esprimere un voto positiivo. Il che signi-
fica da :parte nOSlDraun f.ermo impegno a
lavorare perchè un div'erso ruolo possa es-
sere assunto dalle partecipazioni statali. (Ap-
plausi dall'estrema sinistra).

A R I O S T O . Domando di parlare per
dIchiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R I O S T O. Signor President,e, onore-
vole Sottosegreta'rÌo, onorevoli coHeghi, 'Se
l'auspicio espresso nella onesta ddchiaraznone
dI voto testè pronunciata dal oolleg.a ,di par-
te comunista avesse la minima 1Pl1Obabilità
di essere considerato lpossibile nel futuro
più .o mena immedi'ato, noi dsolveremmo i
nostri dubbi in senso 1posiHvo Però nOil1ci
credo; non cJ1edo che i lati oscuri che costel-
lano caratterizzandola tutta la vicenda EGAM
cesseJ1anno di essere asouri oggi, domani o
dopodomani. Saranno ,e resterannO' sem:pre
oscuri. Le responsabilità, quelle nate :e quel~
le meno note, non saranno Iper nulla 'punite.
Io vi do appuntamento al decreto-bis sul-
J'EGAM ohe di'souteremo nel giugno ,del 1979
perchè le cose andranno in modo taile che il
Governo sarà costretto, sollecitato anche
dalle forze politiche e soc:i:ali, <a1rivedere la
sItuazione, mettendo ,di nuovo in ballo una
beIJa serie di cifre cO'n moltissimi zeri.

D'altra parte non vogliamo neanche es-
sere troppo !presuntuosi. Vediamo ohe il co-
ro dei «sì» alla oonversione di questo de-
creto~legge è piuttosto unanime e non vo-
gliamo pensare di 'esseJ1e solo noi quelli che
abbiano visto giusto. Ci vuoLe il senso del
limite, un iPO' di seda considerazione delle
proprie possibi:lità; qu~ndi, poichè lottiamo
contro la propensione per il no, e non sia-
mo per il sì, ci asteniamo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo compLesso. Chi l'ap-
prova è Ipregato di alz'are la mano.

È approvato.
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Modifiche e integrazioni al calendario dei lavori

P RES I D E N T E . In base all'anda-
mento dei lavori delle Commissioni, si profi-
la l'opportunità di alcune modifiche e inte-
grazioni al calendario dei lavori della pros-
sima settimana (dal 13 al15 giugno): vi si
deve, anzitutto, inserire il disegno di legge
di conversione del decreto-legge sul control-
lo metrologico (n. 1176), secondo la decisio-
ne adottata, al riguardo, dall'Assemblea nella
seduta di giovedì 10 giugno con il rinvio in
Commissione dello stesso disegno di legge;
vi si possono, inoltre, inseTiire il provvedi-
mento concernente norme previdenziali per
il coniuge divorziato (n. 235-256-403-682-B),
di cui la Commissione ha già concluso l'esa-
me, e il disegno di legge riguardante la ri-
forma della contabilità generale dello Stato

Martedì 13 giugno (pomeridIana)
(h. 17)

Mercoledì 14 » (pomeridiana)
(h. 17)

(la mattma è riservata alle
sedute delle Commissiom)

in materia di bilancio, il cui esame in sede
redigente, secondo quanto comunicato dalla
competente Commissione, dovrebbe conclu-
dersi entro il 14 giugno; deve invece esserne
espunto, per essere preso in considerazione
in sede di adozione del successivo calendario
dei lavori, il disegno di legge concernente
l'attuazione di direttive CEE sui medicinali
(n. 964), il cui esame presso le competenti
Commissioni lOa e 12a non potrà certamente
concludersi nei tempi previsti.

Se non ci sono osservazioni, si intendono
approvate le suddette modifiche e integrazio-
ni al calendario dei lavori per il periodo dal
13 aIlS giugno, che resta, pertanto, determi-
nato come segue:

~ Interrogazioni.

I ~ Disegno di legge n. 1176. ~ Conversione

in legge del decreto-legge 14 aprile 1978,
n. 122, recante attuazione di direttive
CEE in materia di controllo metrologico
(presentato al Senato - scade il 21 gÙ..

gno 1978).

~ Disegno di legge n. 235-256-403-682-B.
Norme integrative della legge 10dicembre
1970, n. 898, sulla disdplina dei casi di
scioglimento del matrimonio (approvato
dal Senato e modificato dalla Camera dei
deputatt).

~ Disegno di legge n. 1032. ~ Erogaziom.:

a favore del Programma alimentare mon-
diale (PAM) della residua quota dovuta
dall'Italia.

~ Ratifiche di Accordi mternazionali.
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Giovedì 15 giugno (antimeridiana)
(h. 9,30)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio della jnterroga~
ZlOne, con richiesta di risposta scritta, per-
venuta alla Presidenza.

V E N A N Z E T T I, segretario:

BELLINZONA, CEBRELLI. ~ Al Ministro
dell'industria, del commercLO e dell'artigia-
nato. ~ Esaminata la pratica relativa al co-
mando presso il Mmistero del dipendente
dell'Ente ospedaliero « Ospedale civile di Vo-
ghera}) signor Paolo Affronti (comando di-
sposto ai sensi dell'articolo 16, primo com-
ma, della legge 22 agosto 1977, n. 675) e ri-
levato che:

a) il provvedimento di comando da par-
te del Ministero ~ datato 26 aprile 1978 ~
non è stato inviato direttamente all'Ente in~
teressato, ma allo stesso recapitato brevI
manu dal signor Affronti, e solo in data 16
maggio 1978;

b) mentre nel provvedimento stesso si
afferma di allegare, in duplice esemplare, la
dichiarazione di assenso dell'interessato, ciò
non corrisponde alla realtà, in quanto agb
atti risulta che tale assenso è stato espresso
solo successivamente, e precisamente in data
15 maggio 1978;

c) l'interessato ha limitato il proprio as-
senso ad un periodo di due mesi (con riser-
va di eventuale altra dichiarazione alla sca-

~ Disegno di legge n. 1201. ~ Variazioni

al bilancio dello Stato ed a quelli dcHe
aziende autonome per l'anno finanziario
1977 (approvato dalla Camera dei depu-
tati).

~ Disegno di legge n. 1219. ~ Ulteriori prov-

videnze per le popolazioni colpite dalla
nube tossica nella Regione Lombardia
(approvato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1095. ~ Riforma dI

alcune norme di contabilità generale del-
lo Stato in materia di bilancio (dalla sede
redigente, per la sola votazione finale).

denza del periodo citato), mentre nel suac-
cennato provvedimento di comando non si
dà alcuna indicazione sulla prevedibile dura-
ta dello stesso, il che pone oggettivamente
l'Ente ospedali ero nell'impossibilità di va~
lutare correttamente i provvedimenti da
adottare per la temporanea sostituzione del
signor Affronti,

gli interroganti chiedono di conoscere:
1) le ragioni che hanno indotto il Mini~

stero ad adottare una procedura tanto in-
consueta e formalmente censurabile;

2) quale sarà la durata minima del co-
mando del signor Affronti.

(4.01923)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 13 giugno 1978

P RES l D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 13 giu-
gno, alle ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

I. Interpellanze.

II. Intelfogazioni.

Interpellanze all'ordine del giorno:

VILLI, BERNARDINI, BERTONE, VERO-
NESI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mI-
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nistri ed ai Ministri dell'industria, del com.
mercio e dell' artigianato e dei beni cultu-
rali e ambientali. ~ Premesso:

a) che la controversia energetica in at-
to, a livello nazionale ed internazionale, si
basa essenzialmente sulla valutazione del
ruolo alternativo al petrolio di fonti ener-
getiche nucleari e del ruolo ad esse sost'itu-
tivo o integrativo di altre fonti di energia
di origine non nucleare;

b) che, nell'ambirto dell'opzione nuclea-
re, scarsa attenzione è stata sino ad ora ge-
neralmente riservata alla sostituzione del ci-
clo di combustibile autofertilizzante urania-
plutomo con dI ciclo alternativo urania-torio,
la cui utilizzazione, fra l'altro, non solleva
gli angosciosi interrogativi connessi ad una
futura economia del plutonio (ottenuto dal-
l'uranio non fissile 238 nei reattori nucleari
in produzione), dato che l'uranio fissile 233,
ottenuto dal torio 232, e l'uranio fiSiSile 235
possono essere « denaturati »;

c) che nel rapporto del CNEN del 1960-
1961 era previsto un programma di ricerche
sul ciclo uranio-torio con lo scopo (i) di adat-
tare il ciclo del torio ai reattori italiani di
potenza, (ii) di scegliere il reattore più adat-
to all'impiego della tecnologia del torio e
(iii) di definire il progetto di un impianto
nucleare integrato per il ciclo completo di
combustibile;

tI) che a tale fme, sin dal 1962, il CNEN
aveva stipulato degli accordi preliminari con
l'USAEC ed aveva indicato nel reattore del
Garigliano (allora divenuto critico) l'impian-
to in cui si sarebbero provati gli elementi
di combustibile al torio e nel centro di Ro-
tondella !'impianto di ritrattamento del com-
bustibile;

e) che il problema del ciclo di combusti-
bile uranio-torio è oggi di grande attualità,
com'è apparso anche in occasione della recen-
te riunione, promossa dal Consiglio d'Euro-
pa sul tema « Energie et Environnement »,

gli interpellanti chiedono di conoscere:
1) le valutazioni che hanno indotto il

CIPE a sopprimere dal piano quinquennale
del CNEN, per il periodo 1973-1977, gli studi
sul trattamento di combustibile ad ossidi di
uranio-torio e ad impartire disposizioni per

la cessazione dell'attività dell'impianto
ITREC di Rotondella;

2) ~i orientamenti del Governo circa
l'opportunità che il CNEN preveda, nel pros--
sima piano quinquennale 1979-1983, la ripre-
sa delle ricerche sul ciclo uranio-torio, e che
l'Italia promuova in detto settore un'ampia
cooperazione internazionale nell'amb'ito del-
la CEE attraverso l'EURATOM, valorizzando
!'importante ruolo che in tale cooperazione
potrebbe avere il Centro comune di ricerca
di Ispra.

(2-00157)

BASADONNA. ~ Al Ministro per gli in-
terventi straordmari nel Mezzogiorno. ~

Premesso che il decreto ministeriale del 22
gennaio 1977 stabilisce le procedure per la
concessione delle agevalazioni di cui alla
legge 2 maggio 1976, n. 183, alle iniziative
industriaìi con investimenti fissi non supe-
riori a 15 miliardi di lire, determinando in
6 e 5 mesi, a seconda che superino o meno
11livello di 2 miliardi, dalla data di ricevi-
mento della domanda, l'arco di tempo nel
quale deve essere definita l'istruttoria delle
Ìliiziative e in 60 giorni, a partire dall'ado-
zione del provvedimento di concessione del-
le agevolazioni da parte della Cassa per il
Mezzogiorno, il termine tassativo per la sti-
pula dei contratti;

rilevato che i ,tempI così stabiliti e le
modalità di 8ipplicazione delle procedure
hanno dato luogo ad alcuni inconvenienti,
con danno degli stessi richiedenti che la
legge intende favorire, in quanto le doman-

de vengono aocettate solo quando siano cor-
redate dai prescritti documenti, alcuni dei
quali comportano adempimenti complessi
ed oneri rilevanti e riguardano più la fase
di atmazione del programma che quella del-
l'istruttoria per la formulazione di un pa-
rere;

rilevato, altresì, che, 'per la definizione
dei contratti di mutuo, il termine di 60
giorni potrebbe nsultare insufficiente a 'c~u-
sa de11a complessità ,degli adempimenti Ile-
gali connessi alla stipula,
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J'interpellante chiede di conoscere se il
Ministro non ritenga di modificare le anzi~
dette dis[)osizioni nel senso di sollevare gli
operatori economici da,1.l'obbligo deJJa pre~
sentazione di alcuni documenti, da sostituire
provvisoriamente con 2Jtri meno onerosi,
ma tuttavia "mfl1cienti, ai fini della valuta~
zione del programma, e, per quanto riguar~
da la stii]Jula dei contratti, se non rHenga di
dare facoltà agh istituti di procedere a tale
adempimento, anche in assenza dI qualche
documento, o, subordinatamente, di non

considerare tassativo detto termine, la cui
esatta applicazione potrebbe, senza ragione,

vanificare la realizzazione dI un progetto
rei]Jutato valido.

(2 ~ 00175)

MIRAGLIA, ROMEO, GADALETA, CAZ-
ZATO, DE SIMONE. ~ Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato ed al
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno. ~ Per sapere se sono a cono-
scenza dei gravi ritardi con i quali fEne! del-
la Puglia provvede alla preventiva proget~
tazione ed alla successiva esecuzione delle
opere di elettrificazione rurale interessanti
l'intera regione, nonostante l'apposita Com-
missione regionale abbia già espresso da
alcuni anni su molti progetti il parere fa-
vorevole ed abbia, pertanto, demam.dato al-
l'Enel della Puglia, come per legge, l'incarico
formale di predisporre la progettazione ese-
cutiva.

Per s8Q)ere,inoltre ~ di fronte alle doman-
de insoddisfatte e pressanti di decine di mi-
gliaia di coltivatori deHa regione, che recla-
mano giustamente nelLe campagne condizioni
di vita più civili e dignitose e la possibilità
di un più economico e sicuro esercizio del-
l'attività agricola ~ quaM interventi si inten-
dono promuovere ed attuare perchè, con la
massima urgenza, vengano colmate le caren-
ze lamenrt:ate, che si traducono, oltre tutto,
in una mancata utilizzazione di impegni di
spesa già deliberati ed assunti, da parte della
Regione, nel settore specifico.

(2 00176)

Interrogazioni all'ordine del giorno:

VI,LLI, BERNA:RiDI:NI, CONJ1BRNO DE-
GLI ABBATI Anna Mania, RUHL BONAZ-
ZOLA Ada V'alleria, GUTTUSO, MASCAGNI,
SALVUCCI, URBAiNI. ~ Al Ministro dei
beni culturali e ambientati con l'incarico del
coordinamento della ricerca scientifica e
tecnologica. ~ Plremesso che ~a 7a COIllIIIlJis-
sione pe:rrn.a.nente dell SemJato, all tel1IDine dell
di!batt'i1to siUllile!prevd.sioni !di spesa afferenti
ru1la :riicerca s-oiemtirfiJoa per Q'anno fÌIn:am2Jia-

l'io 1977, 'aveva r£ol1II1fUJlatoun OIid:iJne dell
giol1l1o (Oj280j2j7), aIOCo1to daJl Governo, nel
qUa/le:

a) si tribaJdJiva 1.11ruolo i!I1JsoS\trtru1.rb]ledell~
nnnovazoionG teionOllogÙioa nel iptrOlCeS'so di
rkOil1Vers1ione e ri'SttrUittJu:ra2)ione deJJl'aippalra-
to p'rOId:uttiiVOdel Paese;

b) SIi ilJw.1tava !ill Ministro ilI11Caricato dell
cOOlrc1in:aanento del]l'a iI'Ì'Ceroa ocientiJfica e
toondlogiJca ad attuare 00Il1 IUJrgen~a un am.a-
Htioo accertamento delJe esigeme della ri-
cerca ,indiU'Str.:iJaIlell'h7id1ta aNo ,svilllUJppo di
prooozioni e tecnologie di ,tipo aIV'a[lI:l)aWneil-
rambi,to dei soggetti pubbllioi e pniiVoo, te-
ne11ldo conto 3JnlChe dei settori Otpetratirvi a
struÌ'mra IiirnipIrendiltorUa/le rpdl.'Vetri'zzata,

si chiede di conoscere quali miSIUtre ahbia
intr8Q)reso ill Milnis-bro per at1Ju:a!reIDa/IeaJC-

cert'aanento e qU'aJle sia ~a IsitruaZiione da esso
emersa.

(3 -00703)

VILLI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dei beni culturali e
ambientali. ~ Premesso che, nel marzo 1977,
il Presidente del Senato trasmise al Presiden-
te del Consimlio dei ministri ed al Ministro
dei beni culturaJi e aanbientadi un ordire del
giorno della Commissione speciale del Sena-
io per i probLemi ecologici, 001 qualle, £ra
l'altro, si individuava, fra le carenze della
legislazione italiana in materia di ambiente,
la mancanza di una struttura istituzionale in
grado di promuovere ed unificare la ricerca
scientifica applicata all'ecologia, d'i determi-
nare i parametri e le condizioni per una de--
finizione della qualità della vita e di coordi-
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nare gli interventi di pol'itica dell'ambiente,
l'interrogante chiede di conoscere quali ini-
ziative abbia intrapreso il Governo:

a) per proporre soluzioni e strumenti
istituzionali in grado di operare il necessa-
l io coordinamento della legislazione esiste....l~
tp e di fonmurare .le i1JilneedI programmaz,ione
de.Jll'ambielllte, in armoo[a con Il'elaboramone
normativa della Comunità economica euro-
pea e con gli orientamenfi delle altre orga-
nizzazioni internazionalli di cui rItalia fa par-
1e, e per CO'llsleDJtkeperiodioamente a] Parua-
mento di esaminare una relazione sullo stato
dell' ambiente del Paese;

b) per garantire che le Regioni, con l'au-
smo di un adeguato organismo, possano svol-
gere, analogamente a quanto avviene in altri
Paesi della Comunità europea, e nelll'ambito
di un'auspicabile, futura legge~quadro sul-
l'ambiente, le competenze ad esse riconosciu-
te dall'articolo 117 della Costituzione, in ma~
teria di tutela dell'ambiente e della qualità
della vita.

(3 - 00786)
I

I

I

I
I

I
I
J
I

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio

det ministn. ~ Per essere informato, con

l'urgenza imposta dalla gravità dei fatti e
dall'estrema pesantezza della situazione eco-
nomica calabrese, sulle decisioni del Gover-
no per lo stabilimento ({ Liquichimica}) di

Saline Joniche, le cui vicende denotano di-
sparità di trattamenti o leggerezza nell'im-
postazione dei problemi certamente non ap-
provabili.

(3 - 00476)

GRAZIOLI. ~ At Mmtstri dell'mdustria,

del commercio e dell'artigianato, dei lavori
pubblici, della santtà e dell'agricoltura e del-
le foreste. ~ Premesso:

che il Po ha dato luogo a rinnovati gra~
vi motivi di allarme, anche nello scorso au-
tunno 1976, sotto Il profilo della inadegua-
tezza delle difese idrauliche;

che le acque del Po vengono già utiliz-
zate per molteplici impieghi (irrigazione, na-
vigazione, produzione di energia idroelettri-
ca, termoelettrica ed elettronucleare, per ri-
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cordare soltanto alcuni Impieghi di parLi-
colare rilievo);

che per quanto concerne le irrigazioni
si sono gIà verificate, negli anni scorsi, gran-
di carenze, rendendo così necessaria la co-
struzione di nuove onerose opere di presa
delle acque del fiume;

che il Po costituisce, di fatto, anche la
grande condotta di scarico deJle acque della
pianura padana, quasi ({ cloaca massima})
di un vasto territorio densamente popolato,
con insediamenti umani, agricoli ed indu-
striali altamente inquinanti;

che a causa di tale situazione si deter-
minano gravi fenomeni di inquinamento
lungo il corso del fiume, sì da indurre le
autorità samtarie a vietare la balneazione
durante l'intera stagione estiva, con grave
turbamento di antiche 2.bltudini delle popo-
]azioni rivierasche;

che nel contempo si manifestano inten-
dimenti, non si sa quanto coerenti con quan-
to precedentemente esposto, diretti alla con-
servazione, per il Po e per i suoi affluenti, del-
la funzione di grande polmone veI1de a sol-
Jievo degli abitanti della pianura padana,

tutto ciò premesso, l'interrogante chiede
di conoscere quali siano gli intendimenti del
Governo in ordine alla organica, coordinata
e globale gestione del Po, sia per quanto ri-
guarda la difesa idraulica, sia per quanto
concerne l'utilizzazione multipla delle sue
acque, nella 'piena salvaguaI1dia della sicu-
rezza e della salute delle popolazioni rivi e-
rasche, e tenuto conto dell'interdipendenza
fra i problemi di difesa e di utilizzazione e
dei ,diversi problemi di utilizzazione fra di
loro.

L'interrogante chiede, in particolare, di
conoscere se si ritenga compatibile con l'at-
tuale situazione del Po l'introduzione, con
provvedimenti isolati, e comunque non col-
legati ad una organica e globale visione dei
problemi dello stesso Po, di nuovi elementi
di grave perturbazione di un equilibrio ge-
nerale già gravemente compromesso, elemen-
ti di perturbazione quali potrebbero certa-
mente essere nuove centrali elettronucleari
di dimensioni ancora non sperimentate, al-
meno in Italia, con conseguenze non preve-
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dibili, con ragionevole attendibi1ità, nel bre-
ve e soprattutto nel medio e nel lungo pe-
riodo, in un quadro di interdipendenze an-
cora tutto da indagare.

(3 -00612)

MACALUSO, MAFAI DE PASQUALE SImo-
na, GIACALONE, GIUDICE, PISCITELLO. ~
Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~
Per conoscere:

se corrispondono a verità le indiscrezio-
ni, pubblicate con ,largo rilievo sulla stampa
nazionale, secondo le quali l'Italia importe-

rebbedal Canada due impianti nucleari « da
localizzar si in Sardegna e m Sicilia »;

se il Governo nazionale ha interpellato
in proposito i due rispettivi Governi regio-
nali, prendendo con eSSI accordi ufficiosi o
ufficiali;

se è stato tenuto presente che la Regio-
ne siciliana ha potestà legislativa in materia
e che, ~uindi, ogni decisione in meritu, pre-
sa senza la preventiva discussione e decisio-
ne delle forze .politiche 'regionali, è priva .di
qualsiasi valore.

(3 - 00797)

MANENTE COMUNALE. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno.

~ Premesso:

che da anni è stata progettata la costru-
zione della strada a scorrimento veloce in
variante della strada statale n. 18, in provin-
cia di Salerno, e precisamente da Paestum
a Vallo della Lucania e da Vallo della Luca-
nia a Policastro;

che la promessa costruzione della stra-
da è stata avallata da impegni solenni della
Cassa per il Mezzogiorno, che ha provvedu-
to alla costruzione del primo tronco da
Paestum a Vallo della Lucania, con esecuzio-
ne avanzata dei lavori;

che, nonostante l'affissione dei cartelli
di inizio dei lavori, non risulta ancora ap-
paltato .il tronco da Vallo della Lucania a
Policastro;

che l'arteria rappresenta uno dei presup~
posti fondamentali per rompere l'isolamento
di una vasta regione qual è il Cilento;

che le popolazioni interessate sono in
vivissimo fermento di fronte al mancato ap-
palto dei lavori, che fanno allontanare la
realizzazione di un'opera attesa e sentita,

l'interrogante chiede di conoscere con ogni
urgenza quali determinazioni si intendono
adottare al fine di appaltare le opere e di
dare una risposta concreta e positiva alle
illazioni che circolano e che determinano fer-
mento.

(3 ~00504)

MURMURA. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per
conoscere se e come il Governo intenda man-

I
tenere fede agli 'impegni assunti nei confron~

!
ti delle comunità meridionali per la realizza-

i zione di opere nei settori viario, industriale,

e deg.li impianti sportivi, i cui progetti, p!r0-
séntati entro il 6 marzo 1976, costituiscono
presupposto per l'attuazione delle opere ed
obbligo per la Cassa per il Mezzogiorno, non
potendosi consoouire comportamenti pi1ate~
schi, che si tmducono in g.ravissi!IllO pregiu-
dizio per il decollo economico~sociale delle
regioni meridionali.

(3 ~ 00555)

FERMARIELLO, MOLA, VALENZA. ~ Al

Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno. ~ In considerazione della ne-
cessità di procedere rapidamente al disinqui-
namento dei golfo di Napol,i, si chiede di co-
noscere:

i contenuti, 'i tempi di attuazione dell'at-
tuale progetto n. 3 ed i costi delle opere pre-
viste e della loro gestione, nonchè i criteri
economici ed organizzativi di assegnazione
degli appalti;

le ragioni per le quali, sulla quest'ione,
è mancata ogni intesa con la Regione Campa~
nia ed i comuni interessati, finora letteral-
mente espropriati dei loro poteri;

quale iniziativa si pensa d'i adottare con
urgenza per interrompere una inconcludente
pratica verticistica e sostanzialmente illegit-
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tima e per decidere finalmente, con respon-
sabilità e concretezza, una verifica seria e
definitiva, da svolgere in tutte le sedi oppor-
tune, de) suddetto progetto speciale.

(3 . 00565)

DE MATTEIS. ~ Al Ministro per gli in-
terventi straordmart nel Mezzogiorno. ~ Per
conoscere:

se ancora ritiene di bloccare il creditoO
agevOlla'to ed i cOI1!tJributi in conto capitale
per tutte lIe iniZiiatilve indus.tr1a11i(e sono tan-
te) real1zZJate nel MeZizogiorno in base aIlla
legge n. 853 dal 1971, iniziative che ip'Oisa-
rebbero state escluse con le direttive de1la
legge n. 183;

se intende o meno uscire dalla fase di
stalllo, eS\p:rimendo ill proprio parere di COlll-
formità, così come previsto daffilacitata leg-
ge n. 853, -che era quella operante al mo-
mento della reaHzzazione deH'iilliziativa ill-
dustrialle, per aui non può essere ostacolato
il completamento delll'opera, così come [lon
possono essere negati nè il credito agevolato,
nè iJ contributo industriale.

(3 .00765)

La seduta è tolta (ore 12,15).

Dott PAOLO NALDINI

Conslghere VIcariO de] ServIzIO del resocontI parlamentari


